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Carrà:
le origini

01

La bella mostra con cui il Comune di Quargnento ha 
voluto ricordare il cinquantenario della morte di mio 
nonno è stata per me e la mia famiglia un’importante 
testimonianza d’affetto da parte del paese natale e cre-
do che il nonno Carlo, come noi lo chiamavamo, ne 
sarebbe stato davvero molto felice. Questa esposizio-
ne ha ripercorso le tappe principali della ricerca pit-
torica di Carrà attraverso un’ottima selezione di opere 
che partendo dal primo quadro “La strada di casa” 
ha illustrato poi la sua fase divisionista (“Autunno, 
ritratto di Emilio Colombo”), quella futurista (“Ritmi 
di linee”), i collage primitivisti (“Lacerba e bottiglia”), 
già preambolo della successiva fase metafisica, e tanti 
bellissimi esempi del periodo del “Realismo magico” 
per arrivare al suo ultimissimo lavoro “Natura morta 
con bottiglia e chicchera” senza però tralasciare la 
parte più affettiva con i vari ritratti dei famigliari. Per 
me è stata anche l’occasione di consolidare il rappor-
to con l’amministrazione comunale che anche mio 
padre Massimo aveva sempre tenuto in grande con-
siderazione. E’ importante che i rapporti con la terra 
d’origine vengano portati avanti di generazione in ge-
nerazione e che le radici non vengano così abbando-
nate. La celebrazione, con anche il relativo annullo 
filatelico ed un bellissimo catalogo ricco di immagini 
private e famigliari, lascerà una traccia e testimonierà 
quanto il Comune di Quargnento si sia impegnato con 
tenacia e competenza per ricordare questo prodigioso 
figlio della sua terra. Poi, complice la nebbia, ho avu-
to anche l’emozione di fermarmi per la prima volta a 
dormire a Quargnento, avendo così modo il mattino 
successivo di recarmi al cimitero a visitare la tomba 
del mio bisnonno Giuseppe e di altri Carrà.
                                                                                                                                    

Luca Carrà
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FRATELLO PARROCO 
DI QUARGNENTO

FRATELLO FRATELLO FRATE POI 
SPOSATO CON FIGLI

FRATELLO

LORENZO CARRÀ
c. fine 1700 - 1800

DALMAZIO PITTOLOMARGHERITA FRACCHIA
c. fine 1700 - 1800

ANTONIA ASINELLI

FIGLIA
c. 1825 - 1865

FIGLIA
c. 1830

ZIO DI CASALE
c. 1820 - 1880?

GIUSEPPE CARRÀ
(DOMENICO MARIA)
23/02/1839 - 26/05/1913

GIUSEPPINA PITTOLO
11/08/1843 - fine 1890

ERMENEGILDO CARRÀ
05/02/1888 - 11/07/1969

PIETRO CARRÀ
25/11/1877 - 25/10/1953

LORENZO CARRÀ
14/01/1876 - 12/02/1934

MARGHERITA CARRÀ
c. 1874 - c. 1953 o 1962

FIGLIO MORTO FIGLIO MORTO

CARLO CARRÀ
11/02/1881 - 13/04/1966

INES MINOJA
29/11/1889 - 06/11/1972

MASSIMO CARRÀ
22/01/1922 - 04/07/2006

CORNELIA TAMBORINI
12/11/1926 - 17/08/2005

LUCA CARRÀ
12/06/1956

FRANCESCA APICELLA
29/05/1960

FIAMMETTA CARRÀ
11/04/1954

PAOLO NOBILI
16/04/1952

LAURA CARRÀ
31/07/1951

ELENA CARRÀ
13/12/1991

SOFIA CARRÀ
13/12/1991

GIACOMO NOBILI
20/04/1983

CECILIA NOBILI
18/12/1981

I Carrà: una famiglia che risale al ‘600
ALBERO GENEALOGICO

1964. Carrà con la famiglia ad Alessandria alla galleria La Maggiolina.
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Quargnento si trova nel Basso Monferrato, a poca distanza dalla 

core zone degli “Infernot del Monferrato”, una delle aree che han-

no recentemente avuto il riconoscimento Unesco all’interno della 

Candidatura Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe – Roero e 

Monferrato.

Quargnento, paese in provincia di Alessandria, ha origini mol-

to antiche, risalenti all’epoca romana; ma è nel Medioevo che 

raggiunge la sua prosperità, tanto da essere annoverato intorno 

all’anno mille, fra le terre in possesso del Vescovo di Asti, munito 

di castello, chiesa e pertinenze. Si narra che lo stesso Imperato-

re Federico Barbarossa avesse stabilito proprio a Quargnento il 

suo quartier generale. Del castello oggi non vi è più traccia ma 

dell’antica pieve (prima tempio pagano dedicato a Diana) riman-

gono ancora le tracce nell’abside della Chiesa Parrocchiale di S. 

Dalmazio, elevata nel 1992 al titolo di Basilica per motivi storici, 

artistici e spirituali, attirando migliaia di turisti.

Ma prima di tutto Quargnento è il paese di Carlo Carrà, la cui 

quargnentinità si evidenzia nel secondo nome, proprio Dalmazio.

“Soprattutto sono ancora vive oggi in me alcune 
strade che corrono in mezzo alla pianura aperta 
o si arrampicano sulle colline” 

con questa frase, nella biografia “La mia vita” il grande artista 

quargnentino rammenta il suo amore per il Paese natio e i suoi 

paesaggi. La stessa “quargnentinità” che si rivela anche nella firma 

con cui l’artista sottoscrisse, insieme a Boccioni, Russolo, Balla e 

Severini, il Manifesto dei Pittori futuristi del 1910: Carlo D. Carrà; 

“D.” come Dalmazio, che era il secondo nome e che, con Primo e 

Feliciano, evoca i tre santi protettori di Quargnento.

E’ appunto nel territorio del Monferrato che trae ispirazione il pitto-

re nell’osservazione ed interpretazione della natura, del paesaggio 

e del carattere della gente. Analizzando in modo approfondito i 

suoi quadri, molti critici ritengono che la sua pittura, anche quando 

descrive il paesaggio toscano, sia esso maremmano o versiliese, o 

quello della Valsesia, riveli la presenza del paesaggio quargnentino 

quasi come un imprinting ancestrale ed indistruttibile. La prima do-

cumentazione pittorica dell’artista si trova proprio qui a Quargnen-

to nella soffitta della casa paterna, laddove ancora oggi sono visibili 

le tracce di una decorazione parietale eseguita a tempera a soli 12 

anni, che raffigura un paesaggio geometricamente definito in cui 

svettano torri e figure di putti alati sospesi nel tempo e nello spazio.

Ancora qui a Quargnento, precisamente nel 1900, di ritorno dai 

soggiorni a Milano, Londra e Parigi, l’artista esegue “La strada di 

casa”, celebre quadro con un valore altamente significativo per la 

soluzione tecnica adottata rivolta in chiave simbolista e considerato 

dagli studiosi come incipit del catalogo delle opere di Carrà. Nel 

quadro si legge “Schizzo dal vero” e rappresenta la via sulla quale 

si affaccia la propria abitazione nel paese natale; il luogo è ripro-

dotto attraverso un irraggiamento concentrico di segni, esito degli 

studi sulla resa della luce e tali segni circolari si ritroveranno nella 

successiva produzione futurista dell’artista.

Ideazione della mostra/evento
“Carlo Carrà da Quargnento. 
1881 - 1966 cinquant’anni dopo”

Progetto 
Carlo Carrà 
da Quargnento

02
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L’aver dato i natali al celebre pittore ha sicuramente contribuito 

a far crescere nel paese del Monferrato un fermento culturale 

molto presente e attivo che si percepisce nell’aria, anche solo 

camminando per le strade e osservando le facciate vissute delle 

sue case. Altri pittori hanno infatti origini quargnentine, come 

Giulio Benzi (pittore del novecento, assistente di Felice Casorati 

all’Accademia Albertina di Torino) e Giuseppina Reposi (allieva 

di Casorati). Quargnento, che ha nel suo patrimonio genetico 

l’Amore per l’Arte e la Cultura e si tiene stretta la definizione 

di Terra di Pittori, d’Arte e Cultura, ha sempre riconosciuto la 

grandezza del suo più celebre concittadino; lo testimonia già 

nel 1969 il professor Luigi Dorato, Sindaco dal 1960 al 1975, 

il quale nella prefazione al catalogo della mostra Omaggio a 

Carrà, ordinata dal pittore e amico Pietro Morando e da Arturo 

Mensi, la prima che il Comune di Quargnento gli dedicò, scri-

ve: “Sono lieto che il Comune di Quargnento abbia potuto con 

questa mostra d’arte attuare una sua remota aspirazione: quella 

di rendere un degno tributo di ricordanza e di omaggio al suo 

grande concittadino Carlo Carrà”. 

Dopo la mostra del 1981 Carlo Carrà 1881 – 1966. Mostra del 

Centenario, organizzata in collaborazione con le istituzioni e 

la famiglia Carrà, in occasione del centenario della nascita, 

nel 2002 si è tenuta un’altra importante rassegna Carlo Carrà. 

La strada di casa. Il disegno come laboratorio mentale, che ha 

coinvolto tutta la Provincia di Alessandria e ospitato nella Sala 

d’Arte Carlo Carrà del Palazzo Municipale i disegni e l’opera 

La strada di casa (1900). In quella occasione, per avvicinare i 

luoghi di Carrà agli appassionati, si realizzò per le vie del Paese, 

Nella pagina a lato: “La Strada di casa” (1900); In questa pagina in alto: Decorazione parietale nella casa natale. 
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GIULIO BENZI
Quargnento, 1907 - Robilante, 1955

Si forma da autodidatta, sfruttando esperienze di artigiano

decoratore. Viaggia per lavoro e studio, con lunghi soggiorni

a Parigi, Anversa, Amsterdam. Nel 1931 si stabilisce a Torino e 

aderisce all’ambiente artistico del gruppo dei “Sei”, legandosi 

in particolare a Italo Cremona. Nel 1941 è nominato assistente 

di Felice Casorati all’Accademia Albertina di Torino, prestigioso 

incarico che terrà sino al 1948. Ammalato di tisi, ricoverato 

all’Istituto Climatico di Robilante, nonostante l’aggravarsi delle 

sue condizioni fi siche, prosegue ininterrottamente la sua 

produzione artistica. Muore a Robilante il 25 febbraio 1955. 

Mostra del Centenario

Giulio Benzi ebbe numerosi riconoscimenti, tra i quali:

1935. Premio “Luigi Arbarello” (Società promotrice delle Belle Arti)

1941. Premio “Agnelli”

1945. Premio “Follini” (Circolo degli Artisti, Torino)

Premi

Sono conservate nelle raccolte pubbliche:

Galleria civica d’arte moderna, Torino

Galleria d’arte moderna di Anversa (Belgio)

nella collezione della Società Promotrice delle Belle Arti di Torino

presso la Direzione F.I.A.T. (Torino)

Fanno inoltre parte di numerose collezioni private in Italia, Belgio, 
Messico, Olanda, Sud Africa, Argentina, Svizzera.

Opere di Giulio Benzi
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2016
da Quargnento

2001

2011 2016

1964. Dedica al Prof. Dorato, Sindaco di 
Quargnento

un percorso artistico permanente, con litografie dei quadri più 

significativi di Carrà, dal nome “I percorsi dell’Arte”. 

Nel 2011 l’Amministrazione Comunale ha organizzato la mo-

stra Carlo Carrà – Uberto Bonetti. Primo e Secondo Futurismo 

si incontrano a Quargnento, ai disegni del periodo futurista di 

Carrà sono state affiancate le opere caratterizzate dall’aereo 

pittura del pittore viareggino. In questo scorcio di secolo sono 

state molte le iniziative legate alla figura del maestro quargnen-

tino alle quali il Comune ha partecipato attivamente, come per 

la mostra Hommage à Carlo Carrà, du Futurisme au Réalisme a 

Parigi nel 2006, di rilevanza internazionale perché associato al 

progetto “Carlo Carrà – Alessandria, Un certain savoir vivre au 

Piemont” che ha presentato la Provincia di Alessandria a Parigi, 

valorizzando tutto il territorio Alessandrino e ovviamente Quar-

gnento. La collaborazione organizzativa si è sviluppata anche 

nelle mostre Carlo Carrà: la natura come sogno a Palazzo Sal-

matoris con la Città di Cherasco nel 2008 e Carlo Carrà. Oltre 

il futurismo a Ravena nel 2009, con l’Associazione Culturale 

“Il Cerbero”. Grazie al maestro Carrà, altri quargnentini, anche 

se con differente fortuna, hanno coltivato la passione per la pit-

tura e l’arte, come il pittore Giulio Benzi, al quale il Comune di 

Quargnento dedicò le mostre Giulio Benzi 1907-1955. Mostra 

antologica nel 1982, Il Gruppo di Cherasco (con i pittori G. 

Benzi, E. Politi, A Sicbaldi e lo scultore R. Moscatelli) nel 2001 

e Giulio Benzi 1907-2007, cento anni di nostalgia per Quar-

gnento nel 2007, e la pittrice Giuseppina Reposi con le mostre 

Giuseppina Reposi del 1996 e Giuseppina Reposi 1911-2011, a 

Quargnento una inconfessata indole artistica del 2011.

1969
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29 Giugno - Conferenza Stampa 
di presentazione della mostra/evento

L’evento aveva bisogno di una bella presentazione, soprattutto 

perché alla fine di giugno eravamo l’unico Ente che ricordasse, 

in questa importante ricorrenza, uno dei più grandi artisti del 

novecento italiano, come ha scritto Simone Mosca nell’articolo 

“L’anniversario dimenticato di mio nonno Carlo Carrà” pubblica-

to su La Repubblica il 10 aprile 2016. Così mercoledì 29 giugno 

all’Osteria delle zucche vuote, nella splendida cornice delle prime 

colline del Monferrato, quelle dolci che tanto amava Carlo Car-

rà, il Sindaco Luigi Benzi, con la moderazione di Efrem Bovo, e 

alla presenza del vice Sindaco Maria Luisa Castellaro, dei curatori 

della mostra Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella e di Umberto 

Signorini, Presidente dell’Associazione per l’arte e la cultura “Il 

Nuovo Futurismo onlus”, ha presentato alla stampa l’evento.

In questa pagina: da sinistra La Monferrina, Franco Piluti con l’opera “Ricordando Carrà” vincitrice del Premio Carlo Carrà alla 7^ edizione dell’estemporanea di pittura, il Sindaco 
Luigi Benzi e Umberto Signorini, Presidente dell’Associazione “Il Nuovo Futurismo Onlus”; il grande Patrizio Zona con l’opera “Eh già!! Il Futurismo è ancora qua” nel 2011 simposio 
di scultura in tufo del Monferrato.

L’Amministrazione Comunale sta cercando di trasmettere i va-

lori artistici alle generazioni presenti ma soprattutto a quelle 

future, con la convinzione che la Cultura sia il vero valore che 

possa arricchire l’anima delle persone e fare da volano per il 

turismo e l’economia. Come riportato, sono molte le iniziative 

dedicate al cittadino più noto di Quargnento e agli altri pitto-

ri: mostre, esposizioni, cataloghi e pubblicazioni; inoltre dal 

2005 ad oggi il Comune organizza l’Estemporanea biennale 

di pittura “La Strada di casa”, che quest’anno ha raggiunto la 

settima edizione, alternata al “Simposio di scultura in tufo del 

Monferrato”; iniziative a cui partecipano molti artisti di diversa 

provenienza, rafforzando quell’atmosfera bohémien che carat-

terizza il paese.

Con questo spirito in occasione del 50° Anniversario della 

scomparsa del grande Maestro quargnentino l’Amministrazione 

Comunale ha voluto rendergli omaggio organizzando la Mostra/

Evento “Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’an-

ni dopo”. L’Amministrazione ha subito riconosciuto l’impor-

tanza della ricorrenza e inserendola nel 2014 nel programma 

elettorale e di mandato, creando così un’aspettativa ancora più 

grande. D’altronde Carrà era geniale, brillante, scaltro e corag-

gioso, in dialetto diremmo gurégn, una personalità forte e deter-

minata, fuori dagli schemi con Quargnento sempre nel cuore.

http://www.comune.quargnento.al.it/cgi-bin/press/2016-6-30%20La%20Stampa%20pag54-55.pdf
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In questa pagina: Un momento della conferenza stampa, da sinistra Efrem Bovo, Umberto Signorini, Maria Luisa Castellaro e Luigi Benzi . 
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7 luglio 2016 | 17:08

Il Comune di Quargnento rende omaggio all’arte di Carlo Carrà con una mostra che aprirà i

battenti il prossimo 24 settembre. La rassegna, ospitata a palazzo municipale, contempla 30

opere, scelte in collaborazione con l’Archivio Carrà della famiglia del celebre pittore – originario

del paesino dell’Alessandrino - e con i curatori Rino Tacchella e Maria Luisa Ca�arelli. Il

visitatore potrà andare alla scoperta del percorso artistico del grande Maestro no al prossimo

23 ottobre 2016. La  mostra/evento si intitola “Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966

cinquant’anni dopo” ed è l’unico appuntamento nazionale che ricordi questa importante

ricorrenza.
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Giovedì 22 settembre 2016, presso la Camera di Commercio di 

Alessandria, partner dell’evento, è stato presentato il catalogo 

Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo.

Dopo il saluto del Presidente della Camera di Commercio dott. 

Gian Paolo Coscia che ha messo in risalto l’opportunità di 

valorizzazione del territorio alessandrino grazie all’importan-

te evento, alla presenza di numerosi giornalisti, il Sindaco di 

Quargnento Luigi Benzi ha affermato “In questa importante ri-

correnza, essere l’unico ente che ricorda il grande maestro quar-

gnentino, uno dei più grandi artisti del ‘900, 

rende ancora più speciale l’evento Carlo Car-

rà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’an-

ni dopo. L’iniziativa che ha avuto il patrocinio 

della Regione Piemonte, della Provincia e della 

Camera di Commercio di Alessandria, non si 

sarebbe potuto realizzare senza l’indispensabile 

sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Torino e della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Alessandria. Sostegno dimostrato anche dall’As-

sociazione per l’Arte e la Cultura Il Nuovo Futu-

rismo Onlus e da importanti realtà aziendali del 

nostro territorio come AlessandriaNews, Axa Art, 

BBBell, Cadir Lab, Cassette Pucci, Colle Manora, 

DS Smith, Enosis Meraviglia, Lucato Termica e 

Storgaz.”  Ha continuato il Sindaco “Un sentito 

grazie alla Famiglia Carrà, ai prestatori delle ope-

re, agli Amministratori e dipendenti comunali, e a 

tutti coloro che si sono prodigati per l’allestimento 

ed organizzazione della mostra. L’evento inaugu-

rale è reso ancora più straordinario perché orga-

nizzato nella Villa Cuttica di Cassine della Fami-

glia del Barone Guidobono Cavalchino Garofoli 

che ringrazio di cuore”. 

La mostra è curata da Maria Luisa Caffarelli, Luca Carrà e Rino 

Tacchella. Il catalogo, con le sue 104 pagine, è curato nei minimi 

particolari e prosegue la linea editoriale del Comune iniziata con la 

monografia “Giulio Benzi 1907-2007 Cento anni di nostalgia per 

Quargnento”. Oltre a comprendere le trenta opere esposte in mo-

stra contiene molte fotografie inedite fornite dalla famiglia Carrà, che 

mettono in risalto il lato umano del pittore, gli affetti famigliari e le 

passioni, un breve racconto biografico, una conversazione con i ni-

poti Laura, Fiammetta e Luca Carrà curati da Maria Luisa Caffarelli e 

Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni (Archivio Carrà).

Rino Tacchella ha messo in evidenza la figura del maestro quar-

gnentino “Carrà è considerato uno dei grandi artisti italiani del 

Novecento, importante per le esperienze d’avanguardia condotte 

nel primo decennio del secolo quando, dopo un’esperienza in 

ambito divisionista, fu tra i firmatari del manifesto futurista, ma 

anche per la significativa parentesi metafisica che lascia un segno 

indelebile nella sua ricerca, e per il successivo “ritorno all’ordi-

ne” della classicità e della tradizione che lo rende capace di una 

poetica originale e densa di suggestioni. Le opere in mostra riper-

corrono tutta la carriera attraverso i ritratti dei parenti di Quar-

gnento, il primo lavoro firmato e datato e sempre legato alla sua 

terra d’origine, alcune opere divisioniste, futuriste e poi paesaggi 

nei quali ha impresso una personale testimonianza dei luoghi in 

cui è vissuto e dipinto negli anni successivi”.

Settembre - Conferenza Stampa 
di presentazione del catalogo

Maria Luisa Caffarelli, nell’introdurre la conversazione con i nipoti 

dell’artista, ha evidenziato come la mostra abbia “un duplice risvolto 

e diremmo un’importante interfaccia. In primis riporta Carlo Carrà a 

Quargnento, con opere di primo piano e di snodo, offrendosi come 

l’unica occasione espositiva nell’anno del cinquantenario della sua 

scomparsa. Non meno determinante poi è la presenza, in catalogo 

- e in mostra - di materiali fotografici inediti provenienti dall’Archivio 

Carrà, che raccontano l’artista nella sua dimensione più intima e fami-

liare, materiali che i nipoti - scomparso il loro padre Massimo, unico 

figlio dell’artista e depositario della memoria del padre - hanno scelto 

di concedere al Comune di Quargnento proprio per valorizzare la di-

mensione “biografica” di questa esposizione commemorativa”. 
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A Quargnento per Carlo Dalmazio Carrà
Quargnento | 22/09/2016 — "Abbiamo

av uto la fortuna di av er dato i

natali a uno dei più grandi artisti

del Nov ecento italiano. E’ ulteriore

motiv o d’orgoglio essere oggi l’unico

ente che commemora i cinquanta

anni della morte”.

Così ci ha detto il sindaco di

Quargnento Luigi Benzi, nel corso

di un importante incontro nella

sala d’arte del palazzo comunale

presenti l’assessore Giuseppe

Garau, l’ex v icesindaco Carlo

Trussi e il critico Rino Tacchella. 

Sono tutti all’opera per allestire la

grande mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1 881  - 1 966 cinquant’anni dopo”.

E’ stata ideata dall’amministrazione comunale, in collaborazione con l’Archiv io milanese della

Famiglia Carrà, per ricordare il mezzo secolo dalla morte di uno dei grandi pittori italiani del

Nov ecento. 

Il sindaco v uol sottolineare il "sostegno della Fondazione

Cassa di Risparmio di Torino e della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria. Sostegno

dimostrato anche dall’Associazione per l’Arte e la Cultura Il Nuov o Futurismo Onlus e da

importanti realtà aziendali del nostro territorio come AlessandriaNews, Axa Art, BBBell, Cadir

Lab, Cassette Pucci, Colle Manora, Enosis Merav iglia, Lucato Termica e Storgaz”.

Sfogliamo con Rino Tacchella, curatore con Maria Luisa Caffarelli, le bozze del bel catalogo di

oltre cento pagine che ricostruisce il percorso artistico di Carlo Carrà, che con Giorgio Morandi

era annov erato da Roberto Longhi tra i suoi due pittori contemporanei “prediletti”. 

Di particolare interesse le fotografie dell’ambiente quargnentino e della famiglia del grande

maestro, arricchite da una conv ersazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca Carrà. Il

sindaco ci fa trov are l'atto di nascita dell'artista (non solo Carlo, ma Carlo Dalmazio, dal nome

del patrono v enerato nella v icina basilica).

Sono ancora imballate le opere, una trentina, tra cui un inedito, ritratti familiari, alcune

espressioni dell’adesione al mov imento futurista, paesaggi e nature morte alle quali si dedicò

fino a poche settimane prima della scomparsa av v enuta a Milano nell’aprile 1 966. Dav anti ai

nostri occhi cade l’imballaggio di una tela che sarà collocata nell’esposizione, un olio su tav ola

intitolato “Paesaggio alpestre”, dipinto dall’artista nel 1 935. Va subito a cercare il suo chiodo e

la sua luce..

Sottolinea Tacchella: “Carrà è considerato uno dei grandi artisti italiani del Nov ecento,

importante per le esperienze d’av anguardia condotte nel primo decennio del secolo quando,

dopo un’esperienza in ambito div isionista, fu tra i firmatari del manifesto futurista, ma anche

per la significativ a parentesi metafisica che lascia un segno indelebile nella sua ricerca, e per il

successiv o 'ritorno all’ordine' della classicità e della tradizione...”.

La mostra sarà inaugurata sabato 24 settembre (presentazione ore 1 6 presso la Villa Cuttica di

Cassine, gc dal barone Giuseppe Guidobono Cav alchini Garofoli) e resterà aperta fino a

domenica 23  ottobre. Opere esposte nella sala d’Arte Carlo Carrà del Palazzo municipale (è sulla

piazza principale) con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.30 alle 1 2.30 e

dalle 1 6 alle 1 9.30.

Suggeriamo alla inaugurazione un percorso fino alla casa natale di Carrà, ne abbiamo fatto

oggetto di un Viaggio d’autore partendo da «La strada di casa», quadro eseguito dal pittore

appena diciannov enne, di ritorno al paese natale dopo i lunghi soggiorni a Milano, Parigi e

Londra.

Il quadro simbolo, che rappresenta la v ia sulla quale si affacciav a la casa natale, sarà il

numero uno della mostra.

FOTO. Benzi e il critico Tacchellaalla preparazione della mostr.
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motiv o d’orgoglio essere oggi l’unico
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Quargnento Luigi Benzi, nel corso

di un importante incontro nella

sala d’arte del palazzo comunale

presenti l’assessore Giuseppe

Garau, l’ex v icesindaco Carlo

Trussi e il critico Rino Tacchella. 

Sono tutti all’opera per allestire la

grande mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1 881  - 1 966 cinquant’anni dopo”.

E’ stata ideata dall’amministrazione comunale, in collaborazione con l’Archiv io milanese della

Famiglia Carrà, per ricordare il mezzo secolo dalla morte di uno dei grandi pittori italiani del

Nov ecento. 

Il sindaco v uol sottolineare il "sostegno della Fondazione

Cassa di Risparmio di Torino e della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria. Sostegno

dimostrato anche dall’Associazione per l’Arte e la Cultura Il Nuov o Futurismo Onlus e da

importanti realtà aziendali del nostro territorio come AlessandriaNews, Axa Art, BBBell, Cadir

Lab, Cassette Pucci, Colle Manora, Enosis Merav iglia, Lucato Termica e Storgaz”.

Sfogliamo con Rino Tacchella, curatore con Maria Luisa Caffarelli, le bozze del bel catalogo di

oltre cento pagine che ricostruisce il percorso artistico di Carlo Carrà, che con Giorgio Morandi

era annov erato da Roberto Longhi tra i suoi due pittori contemporanei “prediletti”. 

Di particolare interesse le fotografie dell’ambiente quargnentino e della famiglia del grande

maestro, arricchite da una conv ersazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca Carrà. Il

sindaco ci fa trov are l'atto di nascita dell'artista (non solo Carlo, ma Carlo Dalmazio, dal nome

del patrono v enerato nella v icina basilica).

Sono ancora imballate le opere, una trentina, tra cui un inedito, ritratti familiari, alcune

espressioni dell’adesione al mov imento futurista, paesaggi e nature morte alle quali si dedicò

fino a poche settimane prima della scomparsa av v enuta a Milano nell’aprile 1 966. Dav anti ai

nostri occhi cade l’imballaggio di una tela che sarà collocata nell’esposizione, un olio su tav ola

intitolato “Paesaggio alpestre”, dipinto dall’artista nel 1 935. Va subito a cercare il suo chiodo e

la sua luce..

Sottolinea Tacchella: “Carrà è considerato uno dei grandi artisti italiani del Nov ecento,

importante per le esperienze d’av anguardia condotte nel primo decennio del secolo quando,

dopo un’esperienza in ambito div isionista, fu tra i firmatari del manifesto futurista, ma anche

per la significativ a parentesi metafisica che lascia un segno indelebile nella sua ricerca, e per il

successiv o 'ritorno all’ordine' della classicità e della tradizione...”.

La mostra sarà inaugurata sabato 24 settembre (presentazione ore 1 6 presso la Villa Cuttica di

Cassine, gc dal barone Giuseppe Guidobono Cav alchini Garofoli) e resterà aperta fino a

domenica 23  ottobre. Opere esposte nella sala d’Arte Carlo Carrà del Palazzo municipale (è sulla

piazza principale) con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.30 alle 1 2.30 e

dalle 1 6 alle 1 9.30.

Suggeriamo alla inaugurazione un percorso fino alla casa natale di Carrà, ne abbiamo fatto

oggetto di un Viaggio d’autore partendo da «La strada di casa», quadro eseguito dal pittore

appena diciannov enne, di ritorno al paese natale dopo i lunghi soggiorni a Milano, Parigi e

Londra.

Il quadro simbolo, che rappresenta la v ia sulla quale si affacciav a la casa natale, sarà il

numero uno della mostra.
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Nella splendida e suggestiva cornice della Villa Cuttica di Cas-

sine in Quargnento, ospiti del Barone Giuseppe Guidobono 

Cavalchini Garofoli, sabato 24 settembre, il Sindaco di Quar-

gnento Luigi Benzi ha presentato la mostra CARLO CARRA’ DA 

QUARGNENTO. 1881 - 1966 CINQUANT’ANNI DOPO.

Alla presenza di oltre 350 persone tra cui il Presidente della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria Pier Angelo Ta-

verna, Diego Malagrino e Federico Riboldi (Provincia di Ales-

sandria), On. Renzo Penna (Comune di Alessandria), Silvia Ce-

loria (Sindaco di Carentino), Gianluca Colletti (vice Sindaco di 

Castelletto Monferrato), Fabio Bellinaso (Sindaco di Cuccaro), 

Dina Fiori (Sindaco di Fubine), Mauro Luigi Rogna (vice Sinda-

co di Lu), Anna Venezia (vice Sindaco di Quattordio), Giovanni 

Ercole (Sindaco di Solero), Maresciallo Marco Angelini (Stazio-

ne Carabinieri Solero) e i nipoti e famigliari del maestro quar-

gnentino, Laura, Fiammetta e Luca, il Sindaco di Quargnento 

ha aperto ufficialmente l’evento inaugurale.

Alla presentazione della mostra sono intervenuti, oltre all’ing. 

Luigi Benzi, i curatori del catalogo, il dott. Luca Carrà, la prof.

ssa Maria Luisa Caffarelli e il prof. Rino Tacchella.

Ha affermato il Sindaco di Quargnento “nel cinquantesimo an-

niversario della scomparsa Quargnento rende omaggio a Carlo 

Dalmazio Carrà, figlio più illustre della propria terra. L’impor-

tante evento ha ricevuto una Medaglia di rappresentanza del 

Presidente della Repubblica e ha avuto il patrocinio della Re-

gione Piemonte, della Provincia e della Camera di Commercio 

di Alessandria. Indispensabile per la realizzazione del progetto 

ideato dal Comune di Quargnento il contributo della Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Torino e della Fondazione Cas-

sa di Risparmio di Alessandria. Sostegno dimostrato anche da 

importanti realtà aziendali del nostro territorio come Alessan-

dria News, Axa Art, BBBell, Cadir Lab, Cassette Pucci, Colle 

Manora, DS Smith, Enosis Meraviglia, Lucato Termica, Storgaz 

e l’Associazione per l’Arte e la Cultura Il Nuovo Futurismo 

Onlus. Un sentito grazie alla Famiglia Carrà, ai prestatori del-

le opere, agli Amministratori e dipendenti comunali, al Gruppo 

Comunale di Volontari di Protezione Civile, alle Associazioni 

del Paese e a tutti coloro che si sono prodigati per l’allestimento 

e organizzazione della mostra. L’evento inaugurale è reso ancora 

più straordinario perché organizzato nella Villa Cuttica di Cassine, 

gentilmente concessa dalla Famiglia Guidobono Cavalchino Garo-

foli che ringrazio di cuore”.

Presentazione e inaugurazione 
della mostra commemorativa

Inaugurazione
e assegnazione 
medaglia

03
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

Luca Carrà ha ricordato il nonno e ringraziato il Sindaco e l’Amministrazione Comunale 

per l’organizzazione dell’importante celebrazione “Sono ormai passati cinquant’ anni 

dalla scomparsa di mio nonno Carlo Carrà e sono molto lieto che l’Amministrazione 

comunale del suo paese natale abbia fortemente voluto ricordarlo con una mostra si-

gnificativa accompagnata da un innovativo catalogo che ne mette in luce anche il lato 

più umano. Questa esposizione, attraverso una trentina di opere, sottolinea la continua 

ricerca di innovazione, purificazione e semplificazione artistica partendo dal suo primo 

quadro del 1900 “La strada di casa”, realizzato a Quargnento, per arrivare all’ultima 

natura morta terminata pochi giorni prima di morire e rimasta ancora sul cavalletto dello 

studio. Grazie quindi al Sindaco di Quargnento ing. Luigi Benzi e a tutti i collaboratori 

e organizzatori della mostra che con la loro tenacia sono riusciti a portare a termine nel 

migliore dei modi questa celebrazione.”

Così Maria Luisa Caffarelli “Carrà ha dimostrato tutto il suo talento e la sua genialità, 

giovanissimo ha rincorso un sogno che riuscì ben presto a concretizzare, senza mai 

dimenticare le proprie origini come riportato nell’autobiografia La mia vita facendo un 

parallelo con Cesare Pavese ‹Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, 

nelle piante, nella terra c’è sempre qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta 

ad aspettarti›. Non meno determinante poi è la presenza, in catalogo - e in mostra - di 

materiali fotografici inediti provenienti dall’Archivio Carrà, che raccontano l’artista nella 

sua dimensione più intima e familiare, materiali che i nipoti - scomparso il loro padre 

Massimo, unico figlio dell’artista e depositario della memoria del padre - hanno scelto di 

concedere al Comune di Quargnento proprio per valorizzare la dimensione “biografica” 

di questa esposizione commemorativa”.

Rino Tacchella ha messo in evidenza come “le opere in mostra sono di altissimo livello 

e rendono bene il percorso aritistico, oltre al quadro La strada di casa (1900) realizzato 

a 19 anni dopo i soggiorni a Parigi e Londra, ci sono opere divisioniste, futuriste, materi-

che e i paesaggi dopo gli studi su Paolo Uccello e Giotto. Due opere di prestatori privati 

esposte per la prima volta e un inedito, una pergamena omaggiata agli zii Catterina e 

Pietro nel giorno del loro matrimonio (1898)”.
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Dopo il taglio del nastro e la visita inaugurale alla mostra sono 

state molte le considerazioni, non solo scritte sul libro delle fir-

me, di affetto, di stima e di gratitudine per quanto organizzato in 

ricordo del grande Maestro Quargnentino. La numerosa presenza 

ha costretto gli organizzatori a gestire la visita a gruppi di 40 per-

sone per volta. Alla presenza della Referente Regionale filatelia 

Poste Italiane Spa, Emiliana Conti, il nipote Luca Carrà ha timbrato 

e autografato il primo annullo postale sulle cartoline numerate, 

raffiguranti i quadri di Carrà, realizzate per l’occasione (La stra-

da di casa - 1900, Lacerba e bottiglia - 1914 e Pagliai - 1930), 

con il francobollo del futurista Boccioni. Molti i collezionisti che 

si sono presentati per l’annullo postale commemorativo sulle 

cartoline, che è stato fruibile per trenta giorni presso le Poste 

Centrali di Alessandria. Apprezzato il rinfresco nel parco della 

Villa Cuttica di Cassine in Quargnento, offerto dalla Famiglia Gui-

dobono Cavalchini Garofoli.

La mostra inizialmente avrebbe dovuto durare fino a domenica 

23 ottobre e visitabile presso la Sala d’Arte Carlo Carrà del Pa-

lazzo Municipale di Quargnento con i seguenti orari: dal lune-

dì alla domenica dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30 

con ingresso gratuito. Poi, grazie allo straordinario successo, è 

stata prorogata fino al 1° novembre.

In questa pagina, in alto: il taglio del nastro;  al centro: i nipoti dell’artista con i primi visitatori osservano i documenti esposti nella bacheca; in basso: da sx Fiammetta Carrà, Luca 
Carrà, Luigi Benzi e Laura Carrà. Nella pagina seguente, in alto:  Luca Carrà autografa la cartolina con il primo annullo; al centro: annullo postale realizzato per l’occasione da 
Poste Italiane; in basso:  Assegnazione della medaglia di rappresentanza del Presidente della Repubblica.
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L’Amministrazione Comunale in considerazione della grande importanza 

dell’evento e del valore economico delle opere ha dovuto rinnovare l’impianto di 

illuminazione, sostituendo l’esistente con lampade alogene con luce gialla, che 

scaldavano molto l’ambiente, con un impianto a led (non altera la temperatura 

dell’ambiente illuminato) con luce naturale e, ovviamente, ha realizzato un 

impianto di videosorveglianza ad infrarossi. Per l’allestimento e la gestione della 

mostra/evento è stato fondamentale l’apporto dei dipendenti, Pietro Amisano, 

Franco Cavallone, Antonio D’Agostino, Giuseppe Giovinazzo, Angela Guerci, 

Claudia Luparia e Giuseppe Lombardo, degli amministratori comunali, Enrico 

Canepa, Maria Luisa Castellaro, Giuseppe Garau, Francesca Izzi, Roberto Liparota, 

Anna Maria Pavia, Elisa Picchio e Paola Porzio, e dei numerosi volontari: Eugenio 

Agapito, Daniela Bartoli, Franco Celon, Anna Maria Cresta, Nadia Danelli, Luisa 

Emanuelli, Ypi Imelda, Mauro Mirolli, Paolo Onoscuri, Gianfranco e Adele Peola, 

Dario Picchio, Luisella Rossi, Carlo Trussi e Anita Zaio.

Allestimento 
del municipio

04

In questa pagina, in alto: La facciata del Municipio di Quargnento con i ritratti del Maestro Carrà; in basso: l’ingresso del palazzo con il manifesto della mostra. Nella pagina 
seguente, in alto a sinistra: la scala d’accesso alla Sala d’Arte “Carlo Carrà” dove è stata allestita la mostra; in alto a destra e in basso: panoramiche delle sale espositive.
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Percorso 
espositivo

05

PREGI: tanti

Con sole 30 opere, equamente ripartite tra opere provenienti 

dai familiari, da collezionisti privati e da enti pubblici, l’esposi-

zione riesce a tracciare un percorso quasi completo dei diversi 

momenti creativi che hanno caratterizzato la produzione pit-

torica di “Carlo Carrà da Quargnento”. Casualmente la prima 

delle due sale di cui si compone l’esposizione riesce a fornire, 

con l’ausilio dei quindici quadri esposti, un’idea completa del 

percorso compiuto da Carrà dal momento della sua formazio-

ne alla maturità, ovvero dal 1900 al 1930 ca. Infatti la mostra 

prende avvio con il famosissimo La strada di casa realizzato 

dal vero nel 1900, anno in cui l’artista lascia definitivamente 

il suo paese natale. Opera importante perché pare anticipare, 

per alcune soluzioni formali, certi sviluppi degli anni a venire. 

Il dipinto si compone di due parti: la prima è la riproduzione 

fedele della strada che separava casa sua dalla piazza del Co-

mune con calligrafica riproduzione di tutti i particolari dei vari 

elementi presenti; la seconda è da individuarsi nell’uso di un 

fondo che ricorda la sezione trasversale di un pioppo ricono-

scibile dai vari anelli di accrescimento, fondo che conferisce 

un movimento e un dinamismo inaspettato alla composizione.

La mostra prosegue con i ritratti degli zii che rimandano alla ri-

trattistica francese di fine Ottocento, la finta pergamena dipinta 

e donata in occasione delle nozze, e il ritratto del padre intenso 

e ricco di introspezioni psicologiche, un partecipato omaggio a 

chi ha capito e assecondato la sua vocazione di pittore.

Ma il vero e proprio percorso pittorico ha avvio con due dipinti 

ascrivibili al periodo in cui fa uso della tecnica divisionista, 

“Carlo Carrà da Quargnento
Pregi e difetti dell’esposizione”
di Rino Tacchella

In questa pagina: Visita dell’ex ministro della salute Renato Balduzzi. 
Nella pagina seguente, in alto e al centro: un momento delle visite guidate; in basso: intervista di Telecity a Rino Tacchella
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ma reinterpretata e personalizzata dall’uso del colore steso per 

filamenti, linee di colore accostate che concorrono a rendere 

particolarmente luminosa l’immagine, soprattutto, per effetto 

dell’ondulazione, che traducono il movimento degli elementi 

naturali. Il movimento e il dinamismo sono esaltati nelle opere 

successive quando con Marinetti, Russolo, Boccioni e Severini, 

firma il Manifesto del Futurismo, un movimento contrario al 

passatismo accademico e che manifesta l’esigenza di un rinno-

vamento radicale dei mezzi espressivi; movimento che prende 

ispirazione ed esalta gli aspetti del progresso, della velocità di 

auto e treni, dell’elettricità, alla trasformazione urbana dettata 

dalle nascenti industrie. Non è stato possibile documentare con 

opere d’arte la fase metafisica, movimento artistico delineatosi 

a Ferrara nel 1917 dall’incontro con i fratelli De Chirico e De 

Pisis, ma coevo al periodo è proposto il volume scritto da Carrà 

e edito da Vallecchi (Firenze) nel 1919 in cui spiega le ragioni 

della pittura metafisica, i caratteri delle atmosfere magiche ed 

enigmatiche, l’uso di manichini e solidi geometrici che il movi-

mento adotta. Sulla parete successiva sono raccolte quattro ope-

re degli anni ’20 in cui ritorna a dipingere il paesaggio attraverso 

la lezione purista del “primitivi” (Giotto, Masaccio, Piero della 

Francesca); opere in cui sono molto evidenti la geometria nitida 

delle composizioni, la purezza formale, la severità della tavoloz-

za, l’atmosfera assorta e gli spazi privi di presenze umane.

La prima sala si conclude con altri due esempi della produzione 

degli anni ’30: un emblematico ritratto di Madre e figlia e una 

interessante natura morta, dipinto che fa parte della produzione 

che di solito realizzava in studio durante la stagione invernale.

La seconda sala è soprattutto un omaggio al “momento ma-

gico” di Carrà, al paesaggio lombardo e toscano, a Venezia e 

Firenze e alla marina versiliese che tanta parte ha avuto nella 

sua produzione. E’ anche una rilettura da parte di Carrà dei suoi 

trascorsi per cui, spesso, in alcune di queste opere emergono ri-

ferimenti cromatici al divisionismo, atmosfere arcaiche di valori 

plastici, spazi illusori e irreali che rimandano alla metafisica, 

quadri d’atmosfera con impasti materici provenienti dalla tradi-

zione post impressionista di paesaggio. L’esposizione si chiude 

con la Natura morta con bottiglia e chicchera, pochi e umili 

oggetti allineati su un fondo nebbioso, ultima opera dipinta da 

“Carlo Carrà da Quargnento”, rimasta sul cavalletto il giorno 

della sua morte avvenuta il 13 aprile 1966.

DIFETTI: nessuno

Rino Tacchella

Curatore della mostra
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Convenzioni 
con Università 
e Liceo

06

L’Amministrazione Comunale di Quargnento si è convenzionata 

con il liceo artistico Carlo Carrà (la durata del progetto coinci-

dente con la mostra), con l’Università “Dipartimento di lingue 

e letterature straniere e culture moderne” di Torino (durata un 

anno) e con l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (durata 

due anni). Questa iniziativa, senza alcun costo a carico dell’Am-

ministrazione Comunale, consisteva, dopo adeguata formazione 

con i curatori della mostra, nel dare la possibilità ai fruitori di 

osservare le opere in mostra accompagnati da visite guidate. 

In questo modo gli studenti hanno maturato “crediti formativi” 

che andranno a integrare il loro percorso scolastico. Nel fine 

settimana le visite guidate erano seguite direttamente dagli 

amministratori comunali e dai curatori. Sabato 26 novembre a 

20 studenti del liceo artistico Carlo Carrà, accompagnati dalle 

prof.sse Licia Pagano e Cristina Giora e da qualche genitore, 

presso il Palazzo Municipale è stata consegnata una pergamena 

Pubblico encomio 
Liceo Artistico Carlo Carrà

di ringraziamento, a riconoscimento dell’impegno profuso in 

occasione della mostra. Un doveroso e sentito ringraziamento 

agli studenti Letizia Albanese, Giulia Borella, Alessandra 

Costa, Eleonora Dani, Caterina Esposito, Andrea Gatti, Dejana 

Ilieva, Miriam Muscas, Anthea Pallavidini, Bianca Pinzaro, 

Irene Pumilia, Jonathan Quagliotto, Giulia Sarpedo, Melissa 

Scamozzi, Ylenia Senno, Chiara Tosonotti, Eleonora Vella, Giulia 

Visconti, Rachele Vitale e Solange Zanellato. 

L’Amministrazione Comunale ha anche assegnato un “pubblico 

encomio” alla dott.ssa Gallinotti, per la sua costante presenza e 

dedizione prestata nello spiegare con competenza e dovizia di 

particolari le trenta opere esposte nella sala d’Arte Carlo Carrà. 

Per altro la dott.ssa Gallinotti ha conseguito, all’Università 

“Dipartimento di lingue e letterature straniere e culture moderne” 

di Torino, la laurea specialistica nel “Corso di laurea magistrale in 

comunicazione internazionale per il turismo” (17 novembre u.s.).
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Social media e business: quando l’impresa è possibile
n Il gruppo Giovani imprendi-
tori di Confindustria Alessan-
dria ha organizzato il convegno
‘Social media business: impre-
sa possibile’, che si è svolto il 23
giugno in occasione della parte
pubblica dell’assemblea an-
nuale del Gruppo, al Villa Spa-
rina Resort di Gavi (durante la
parte privata dell’assemblea si
è invece proceduto al rinnovo
dei vertici, con l’elezione alla
presidenza di Simone Zerbina-
ti).
Manuel Alfonso, presidente u-
scente del Gruppo, ha introdot-
to il convegno, spiegando: «Il
tema di quest’assemblea, per
me particolarmente significati-
va in quanto ultima del mio

mandato triennale, è il marke-
ting digitale. Nell’era dell’infor-
mazione e dei social media, tut-
te le aziende devono imparare
a comunicare con il pubblico, a
differenziarsi anche tramite u-
na narrazione coerente e par-
tecipata. In altre parole, per u-
n’impresa l’apertura di un pro-
filo su social network è solo un
piccolo tassello di una strategia
più grande: è importante ope-
rare una scelta della piattafor-
ma coerente con il proprio tar-
get di clientela, è fondamentale
porsi come portavoce di un
preciso gruppo culturale che si
riconosca nei valori del nostro
brand e collabori per divulgar-
ne il messaggio. Per l’Italia in Manuel Alfonso (a sinistra) e Simone Zerbinati

A Fest’Unità si cena con Italia - Germania
La Fest’Unità di Novi, in svolgimento allo stadio ‘Girarden -
go’, chiude ponendo al centro della discussione argomen-
ti come ‘Ilva e prospettive della siderurgia italiana dopo il
bando del Governo. Quale ruolo per lo stabilimento di No-
vi’, in programma stasera con l’onorevole Cristina Barge-
ro. E lunedì, nella serata conclusiva, il vice ministro Enri-
co Morando parlerà della riforma della Costituzione. E do-
mani, raviolata e maxischermo per Italia - Germania.

Carlo Carrà ‘da’ Quargnento:
l’omaggio del paese al suo pittore
MOSTRA Dal prossimo 24 settembre
aperta al pubblico un’ esposizione a 50
anni dalla scomparsa dell’ar tista

n ‘Carlo Carrà da Quargnento.
1881 - 1966 cinquant’anni dopo’.
Questo il titolo ma, a dire il vero,
il concetto base di questa nuova,
prestigiosa operazione cultura-
le, sta tutto in quel ‘da’ Quar-
gnento. Perché come hanno ben
sottolineato il sindaco Luigi
Benzi e il suo vice Maria Luisa
Castellaro: «Scopo della mostra
che il Comune proporrà a set-
tembre, è proprio il puntare sulla
‘quargnentinità’ di questo no-
stro celebre artista, a 50 anni dal-
la scomparsa. Siamo, al momen-
to, l’unico ente che si preoccupa
di celebrare il genio pittorico di
Carrà. La sua stessa famiglia ha
stigmatizzato questa assenza dai
grandi eventi nazionali. Noi non
potevamo ovviamente non ricor-
darci di lui e di quanto
amasse il suo paese. E
celebrarlo con una
grande mostra ci è sem-
brato il modo migliore
per contraccambiare
questo affetto».
Una trentina le opere e-
sposte (in paese, dal 24

settembre al 23 ottobre prossi-
mo presso la sala d’arte Carrà in
Comune, con inaugurazione il
24 alle 16 presso la Villa dei Mar-
chesi Cuttica di Cassine), che
racconteranno il percorso arti-
stico di Carrà, con alcuni quadri,
certi anche poco noti e un inedi-
to.
«Sarà un percorso - ha spiegato
Umberto Signorini, milanese
doc , quargnentino d’azione e
grande appassionato d’arte - per
capire non solo Carrà ma per
comprendere cosa ha significato
la sua arte nella società coeva. I
suoi paesaggi, la svolta futurista,
i ritratti (in mostra ce ne saranno
diversi, anche fatti ai parenti);
spero che l’esposizione - ha con-
cluso Signorini - sia anche di sti-

molo per l’arte, la cultu-
ra, per trovare di nuovo
la voglia di diventare
imprenditori. Com-
prendendo che davvero
questa può essere la
scintilla per creare ric-
chezza. Come anche
questo bellissimo terri- Un’opera dedicata a Carlo Carrà foto Pibi

Acqui, la cessione questa volta è a un passo
Una improvvisa accelerata. Sono ore caldissime ad Acqui, dove tiene banco il
futuro del club: dopo tante indiscrezioni, questa volta il presidente Sante
Groppi sembra davvero deciso a cedere la società. n A pagina 35

IN VETRINA

n Valenza

Viale Oliva, giardini
verso la rinascita

Adesso ci siamo davvero:
oggi apre il cantiere per
il recupero dei giardini di
viale Oliva che, a inizio a-
gosto, saranno restituiti
alla cittadinanza comple-
tamente rinnovati. Il Co-
mune ha messo mano al
portafogli, investendo
57.000 euro, ma un ruolo
importante lo giocano
anche i volontari di ‘Ma-
no nella mano’, associa-
zione nata proprio con
l’intenzione di «fare qual-
cosa» per un’area verde
che non è solo inadegua-
ta ma anche pericolosa
per la contiguita col traf-
ficato viale Cellini.

n A pagina 29

n Novi Ligure

Saldi, outlet pronto
all’invasione

Domani iniziano i saldi e-
stivi e il Serravalle outlet
si presenta in una vesta
architettonica rinnovata,
con la fontana a raso pa-
vimento, i giochi d’acqua
e i salottini nelle piazze,
pronto per la pacifica in-
vasione degli amanti del-
la moda alla ricerca di
capi di abbigliamento,
realizzati dalle grandi fir-
me internazionali, a prez-
zi ulteriormente ribassa-
ti. Si profilano sconti
maggiori rispetto a quelli
normalmente praticati.

n A pagina 33

particolare, che sconta un’arre-
tratezza culturale oltre che in-
frastrutturale – ha aggiunto Al-
fonso – i social media possono
essere uno strumento assai po-
tente per promuovere il Made
in Italy nel mondo, se sapremo
finalmente non solo tutelare i
nostri prodotti ma anche farli
conoscere, distribuirli, vender-
li».

Facebook fa discutere
Relatore all’incontro era An-
drea Boscaro, fondatore di ‘The
Vortex’, società di formazione
dedicata al marketing digitale.
Boscaro è autore dei volumi
‘Marketing digitale per l’e-com-
merce’ e ‘Effetto digitale’, ed è

un formatore legato ai temi
dell’e-business, dei social me-
dia e dell’editoria digitale.
Il convegno, che si è tradotto in
un vivace dibattito con i giova-
ni imprenditori, ha posto in lu-
ce il cambiamento nei media e
nel marketing, le criticità e le
opportunità dell’uso di Face-
book e degli altri social media,
in uno scenario che muta mol-
to velocemente, e l’algoritmo
che regola la visibilità dei post
e la pubblicità. Tutti fattori che
devono essere valutati anche
dalle imprese, che nel loro bu-
siness oggi non possono trascu-
rare questi canali di comunica-
zione e di diffusione dei nuovi
prodotti.

torio che Carrà amò così tanto».
In effetti lo sguardo non può che
riempirsi, vagando tutt’intorno,
di morbide colline, campi assola-
ti, la provincia (col ponte Meier
che sbuca là in fondo), stesa co-
me un tappeto ricco di sfumatu-
re e colori. Che probabilmente
sarebbero piaciuti al pittore.
«Quargnento è anche questo»,
ha detto il vicesindaco, volendo
con questo rimarcare quanta
bellezza ci sia tutt’attorno ai no-
stri paesi, ricchi di panorami che
nulla hanno da invidiare ad altri
che hanno la fortuna di essere
però meglio valorizzati. Ma la
mostra non tralascerà questo a-
spetto, promuovendo anche le
eccellenze monferrine.
Rino Tacchella e Isa Caffarelli,
curatori della mostra, hanno in-
fine dato qualche altra informa-
zione sull’esposizione: dalle ope-
re scelte con il nipote di Carrà,
Luca, ad altre messe a disposizio-
ne da collezionisti alessandrini,
a quelle dei paesaggi delle colli-
ne toscane, vedute liguri o della
Versilia.
La mostra avrà come partner le
Fondazioni CR di Torino e CR di
Alessandria, e l’associazione per
l’Arte e la Cultura ‘Il nuovo Futu-
rismo.

n Pieranna Bottino

Trenta tele,
scelte con

i famigliari:
paesaggi,

ritratti e opere
futuriste

Nella pagina precedente:  Le studentesse del Liceo Carlo Carrà di Valenza con Sindaco e vice-Sindaco.

Caro Sindaco, 
abbiamo fatto trenta e adesso si potrebbe provare a 
fare trentuno. Mi spiego.
La mostra “Carlo Carrà da Quargnento” è stata un 
notevole successo. Lei, come spesso ridendo l’ho 
chiamata, è un sindaco “turbo-operativo” non meno 
del suo attivissimo staff , che alla partecipazione 
unisce competenza, rapidità e notevole passione.
L’esperienza della mostra e l’incontro con la fa-
miglia degli eredi di Carrà è stata per me davvero 
stimolante, una piccola preziosa rassegna unica in 
Italia a ricordare il cinquantesimo anniversario della 
scomparsa di un grande protagonista del ‘900 che 
qui ha avuto i natali.
L’efficienza della macchina comunale si è dimostra-
ta in tutta la sua puntualità. 
Fin qui tutto bene.
Ora bisogna completare l’opera. E passare dalle ce-
lebrazioni alla toponomastica.
Bisogna avviare le procedure per trasformare il 
nome del paese da Quargnento a “Quargnento Car-
rà”. Come Torre del Lago Puccini, come Roncole 
Verdi. A ispirare il titolo – forte e coraggioso – della 
mostra sono stati Pellizza da Volpedo e Michelange-
lo Merisi da Caravaggio. Ancora un piccolo sforzo. 
Lo merita Quargnento. Lo meritano i quargnentini. 
E ne sarebbe contento anche Carlo Carrà. La storia 
dell’arte a volte va a braccetto con la geografia.
Un carissimo saluto.

Maria Luisa Caffarelli

Dal toponimo alla toponomastica
una lettera aperta ai quargnentini
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Social media e business: quando l’impresa è possibile
n Il gruppo Giovani imprendi-
tori di Confindustria Alessan-
dria ha organizzato il convegno
‘Social media business: impre-
sa possibile’, che si è svolto il 23
giugno in occasione della parte
pubblica dell’assemblea an-
nuale del Gruppo, al Villa Spa-
rina Resort di Gavi (durante la
parte privata dell’assemblea si
è invece proceduto al rinnovo
dei vertici, con l’elezione alla
presidenza di Simone Zerbina-
ti).
Manuel Alfonso, presidente u-
scente del Gruppo, ha introdot-
to il convegno, spiegando: «Il
tema di quest’assemblea, per
me particolarmente significati-
va in quanto ultima del mio

mandato triennale, è il marke-
ting digitale. Nell’era dell’infor-
mazione e dei social media, tut-
te le aziende devono imparare
a comunicare con il pubblico, a
differenziarsi anche tramite u-
na narrazione coerente e par-
tecipata. In altre parole, per u-
n’impresa l’apertura di un pro-
filo su social network è solo un
piccolo tassello di una strategia
più grande: è importante ope-
rare una scelta della piattafor-
ma coerente con il proprio tar-
get di clientela, è fondamentale
porsi come portavoce di un
preciso gruppo culturale che si
riconosca nei valori del nostro
brand e collabori per divulgar-
ne il messaggio. Per l’Italia in Manuel Alfonso (a sinistra) e Simone Zerbinati

A Fest’Unità si cena con Italia - Germania
La Fest’Unità di Novi, in svolgimento allo stadio ‘Girarden -
go’, chiude ponendo al centro della discussione argomen-
ti come ‘Ilva e prospettive della siderurgia italiana dopo il
bando del Governo. Quale ruolo per lo stabilimento di No-
vi’, in programma stasera con l’onorevole Cristina Barge-
ro. E lunedì, nella serata conclusiva, il vice ministro Enri-
co Morando parlerà della riforma della Costituzione. E do-
mani, raviolata e maxischermo per Italia - Germania.

Carlo Carrà ‘da’ Quargnento:
l’omaggio del paese al suo pittore
MOSTRA Dal prossimo 24 settembre
aperta al pubblico un’ esposizione a 50
anni dalla scomparsa dell’ar tista

n ‘Carlo Carrà da Quargnento.
1881 - 1966 cinquant’anni dopo’.
Questo il titolo ma, a dire il vero,
il concetto base di questa nuova,
prestigiosa operazione cultura-
le, sta tutto in quel ‘da’ Quar-
gnento. Perché come hanno ben
sottolineato il sindaco Luigi
Benzi e il suo vice Maria Luisa
Castellaro: «Scopo della mostra
che il Comune proporrà a set-
tembre, è proprio il puntare sulla
‘quargnentinità’ di questo no-
stro celebre artista, a 50 anni dal-
la scomparsa. Siamo, al momen-
to, l’unico ente che si preoccupa
di celebrare il genio pittorico di
Carrà. La sua stessa famiglia ha
stigmatizzato questa assenza dai
grandi eventi nazionali. Noi non
potevamo ovviamente non ricor-
darci di lui e di quanto
amasse il suo paese. E
celebrarlo con una
grande mostra ci è sem-
brato il modo migliore
per contraccambiare
questo affetto».
Una trentina le opere e-
sposte (in paese, dal 24

settembre al 23 ottobre prossi-
mo presso la sala d’arte Carrà in
Comune, con inaugurazione il
24 alle 16 presso la Villa dei Mar-
chesi Cuttica di Cassine), che
racconteranno il percorso arti-
stico di Carrà, con alcuni quadri,
certi anche poco noti e un inedi-
to.
«Sarà un percorso - ha spiegato
Umberto Signorini, milanese
doc , quargnentino d’azione e
grande appassionato d’arte - per
capire non solo Carrà ma per
comprendere cosa ha significato
la sua arte nella società coeva. I
suoi paesaggi, la svolta futurista,
i ritratti (in mostra ce ne saranno
diversi, anche fatti ai parenti);
spero che l’esposizione - ha con-
cluso Signorini - sia anche di sti-

molo per l’arte, la cultu-
ra, per trovare di nuovo
la voglia di diventare
imprenditori. Com-
prendendo che davvero
questa può essere la
scintilla per creare ric-
chezza. Come anche
questo bellissimo terri- Un’opera dedicata a Carlo Carrà foto Pibi

Acqui, la cessione questa volta è a un passo
Una improvvisa accelerata. Sono ore caldissime ad Acqui, dove tiene banco il
futuro del club: dopo tante indiscrezioni, questa volta il presidente Sante
Groppi sembra davvero deciso a cedere la società. n A pagina 35

IN VETRINA

n Valenza

Viale Oliva, giardini
verso la rinascita

Adesso ci siamo davvero:
oggi apre il cantiere per
il recupero dei giardini di
viale Oliva che, a inizio a-
gosto, saranno restituiti
alla cittadinanza comple-
tamente rinnovati. Il Co-
mune ha messo mano al
portafogli, investendo
57.000 euro, ma un ruolo
importante lo giocano
anche i volontari di ‘Ma-
no nella mano’, associa-
zione nata proprio con
l’intenzione di «fare qual-
cosa» per un’area verde
che non è solo inadegua-
ta ma anche pericolosa
per la contiguita col traf-
ficato viale Cellini.

n A pagina 29

n Novi Ligure

Saldi, outlet pronto
all’invasione

Domani iniziano i saldi e-
stivi e il Serravalle outlet
si presenta in una vesta
architettonica rinnovata,
con la fontana a raso pa-
vimento, i giochi d’acqua
e i salottini nelle piazze,
pronto per la pacifica in-
vasione degli amanti del-
la moda alla ricerca di
capi di abbigliamento,
realizzati dalle grandi fir-
me internazionali, a prez-
zi ulteriormente ribassa-
ti. Si profilano sconti
maggiori rispetto a quelli
normalmente praticati.

n A pagina 33

particolare, che sconta un’arre-
tratezza culturale oltre che in-
frastrutturale – ha aggiunto Al-
fonso – i social media possono
essere uno strumento assai po-
tente per promuovere il Made
in Italy nel mondo, se sapremo
finalmente non solo tutelare i
nostri prodotti ma anche farli
conoscere, distribuirli, vender-
li».

Facebook fa discutere
Relatore all’incontro era An-
drea Boscaro, fondatore di ‘The
Vortex’, società di formazione
dedicata al marketing digitale.
Boscaro è autore dei volumi
‘Marketing digitale per l’e-com-
merce’ e ‘Effetto digitale’, ed è

un formatore legato ai temi
dell’e-business, dei social me-
dia e dell’editoria digitale.
Il convegno, che si è tradotto in
un vivace dibattito con i giova-
ni imprenditori, ha posto in lu-
ce il cambiamento nei media e
nel marketing, le criticità e le
opportunità dell’uso di Face-
book e degli altri social media,
in uno scenario che muta mol-
to velocemente, e l’algoritmo
che regola la visibilità dei post
e la pubblicità. Tutti fattori che
devono essere valutati anche
dalle imprese, che nel loro bu-
siness oggi non possono trascu-
rare questi canali di comunica-
zione e di diffusione dei nuovi
prodotti.

torio che Carrà amò così tanto».
In effetti lo sguardo non può che
riempirsi, vagando tutt’intorno,
di morbide colline, campi assola-
ti, la provincia (col ponte Meier
che sbuca là in fondo), stesa co-
me un tappeto ricco di sfumatu-
re e colori. Che probabilmente
sarebbero piaciuti al pittore.
«Quargnento è anche questo»,
ha detto il vicesindaco, volendo
con questo rimarcare quanta
bellezza ci sia tutt’attorno ai no-
stri paesi, ricchi di panorami che
nulla hanno da invidiare ad altri
che hanno la fortuna di essere
però meglio valorizzati. Ma la
mostra non tralascerà questo a-
spetto, promuovendo anche le
eccellenze monferrine.
Rino Tacchella e Isa Caffarelli,
curatori della mostra, hanno in-
fine dato qualche altra informa-
zione sull’esposizione: dalle ope-
re scelte con il nipote di Carrà,
Luca, ad altre messe a disposizio-
ne da collezionisti alessandrini,
a quelle dei paesaggi delle colli-
ne toscane, vedute liguri o della
Versilia.
La mostra avrà come partner le
Fondazioni CR di Torino e CR di
Alessandria, e l’associazione per
l’Arte e la Cultura ‘Il nuovo Futu-
rismo.

n Pieranna Bottino

Trenta tele,
scelte con

i famigliari:
paesaggi,

ritratti e opere
futuriste

http://www.comune.quargnento.al.it/cgi-bin/press/2016-7-1%20Il%20Piccolo%20pag27.pdf
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Successo di
partecipazione

07

Un successo di pubblico e di consensi la mostra “CARLO 

CARRÁ DA QUARGNENTO. 1881 – 1966 CINQUANT’ANNI 

DOPO”, a martedì 18 ottobre i visitatori erano oltre 3700 (3715 

per la precisione) affascinati dal grande ed indiscusso talento 

del Maestro Carlo Carrà.

D’altronde le trenta opere hanno reso bene il percorso artistico 

del maestro quargnentino con riferimento nella prima sezione 

alla quargnentinità con il quadro La strada di casa e i ritratti di 

famiglia, al divisionismo e puntinismo, al movimento futurista, 

alla pittura metafisica e ai primitivi (con gli studi su Paolo Uc-

cello e Giotto), e nella seconda con gli olii raffiguranti i luoghi 

a lui cari come la Versilia, Merate, Venezia e molti altri.

Qualcuno potrà domandarsi “come fanno ad avere un nume-

ro preciso non essendo previsto un biglietto d’ingresso?”. La 

risposta è semplice: la gestione della mostra ha usufruito della 

Il successo della mostra: 
prorogata fino al 1° Novembre

disponibilità di molti volontari, che hanno provveduto al conteg-

gio di tutte le presenze comprese quelle dei gruppi organizzati 

(Scuole, Associazioni e Club).

In considerazione delle molte richieste pervenute da Scuole, As-

sociazioni e Club, l’Amministrazione Comunale mercoledì 19 

ottobre ha deciso di prorogare la mostra fino a MARTEDÌ 1° 

NOVEMBRE 2016 con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica 

dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30, sabato 22 e 29, 

domenica 23 e 30 con orario serale dalle 21.00 alle 23.00; in-

gresso gratuito.

Il catalogo stava ottenendo un grande successo come peraltro 

le cartoline raffiguranti i quadri di Carrà; a martedì 18 erano già 

state vendute le prime 300 con l’annullo postale ed era ancora 

disponibile solo la ristampa, senza annullo, di quella con l’opera 

“La strada di casa (1900)”.

2 pecette questa dimensione
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

Nella pagina precedente: da sinistra Paola Porzio, Anna Maria Pavia, Francesca Izzi, Elisa Picchio, Maria Luisa Castellaro. In questa pagina, in alto a sinistra: Visitatori in coda; a destra: 
Rotary Club Alessandria; al centro a sinistra: il vice-sindaco Maria Luisa Castellaro con Maria Angela Pozzoli (cerimoniere) e Gabriella Daini (presidente) dello Zonta Club Alessandria, 
a destra: il Sindaco Benzi con il Presidente del Rotary Club Alessandria Vittorio Alberto Ferrari e il curatore Rino Tacchella; in basso: Il Sindaco con il pittore russo Ivan Jakushin. 
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In questa pagina, in alto: Il Sindaco con Luca Carrà; in basso: parte del gruppo che ha organizzato e gestito la mostra/evento. Nella pagina seguente, dall’alto:  la classe 1a della 
scuola primaria di Quargnento, al centro: la primaria di Valenza e ain basso: la classe 5a della primaria di Quargnento.

19/10/2016 Mostra Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo 24 settembre – 1° novembre 2016 Sala d’Arte Carlo Carrà, Palazzo Municipale…

http://www.italiaartmagazine.it/mostra-carlo-carra-da-quargnento-1881-1966-cinquantanni-dopo-24-settembre-1-novembre-2016-sala-darte-carlo-carra-pa… 1/3
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Mostra Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966

cinquant’anni dopo 24 settembre – 1° novembre

2016 Sala d’Arte Carlo Carrà, Palazzo Municipale
Written by giovannimanzo, 19 ottobre 2016

La mostra “CARLO CARRÁ DA QUARGNENTO. 1881 – 1966 CINQUANT’ANNI DOPO” sta

ottenendo un successo straordinario, a martedì 18 ottobre i visitatori erano olt re 3700 (3715 per

la precisione). In considerazione delle molte richieste di gruppi organizzat i (scuole, associazioni

e club) di venirla a vedere, l’Amministrazione Comunale ha deciso di prorogare la mostra fino a

MARTEDÌ 1° NOVEMBRE 2016 con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica dalle 9.30 alle 12.30 e

dalle 16.00 alle 19.30, sabato 22 e 29, domenica 23 e 30 con orario serale dalle 21.00 alle 23.00;

ingresso gratuito.

Continua a riscuotere un grande successo il catalogo “Carlo Carrà da Quargnento. 1881 –

1966 cinquant’anni dopo” che prosegue la linea editoriale del Comune iniziata con la

monografia del 2007 “Giulio Benzi 1907-2007 Cent o anni di nost algia per Quargnent o”; olt re a

comprendere le t renta opere esposte in mostra contiene molte fotografie inedite fornite dalla

famiglia Carrà, che mettono in risalto il lato umano del maestro quargnentino come gli affett i

famigliari e le passioni, un breve racconto biografico, una conversazione con i nipoti Laura,

Fiammetta e Luca Carrà a cura di Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella e l’elenco delle

principali esposizioni (Archivio Carrà).

Un successo di pubblico riscontrato anche dall’interesse per le cartoline raffiguranti i quadri di

Carrà, è ancora disponibile quella con il quadro “La strada di casa (1900)”.

Soddisfatto il Sindaco Luigi Benzi “la most ra st a riscuot endo un grandissimo successo, la

proroga in considerazione delle numerose richiest e è st at a  prat icament e un at t o dovut o ma

reso possibile solo grazie alla disponibilit à dei prest at ori delle opere, degli amminist rat ori e

dei dipendent i comunali, dei numerosi volont ari e degli st udent i che permet t ono le visit e

guidat e. Un ult eriore ringraziament o alla Fondazione CRT, alla Fondazione CRAL e alle

Home Mostre

Mostra Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo 24 settembre – 1° novembre 2016 Sala d’Arte
Carlo Carrà, Palazzo Municipale

Home Progetto Art Magazine Chi siamo Contatti Progetto Aziende – La tua pubblicita’ I nostri artisti

http://www.comune.quargnento.al.it/cgi-bin/press/2016-10-19%20ItaliaArtMagazine.it.pdf
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

le visite degli studenti 
della provincia... e non solo!
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

Nella pagina precedente, in alto: scuola media Manzoni di Alessandria; in alto: scuola media di Solero.  In questa pagina, in alto:  tre classi della scuola media di Nichelino; a sinistra 
al centro: scuola media Vochieri di Alessandria; a sinistra in basso: scuola media di San Salvatore; a destra: scuola dell’infanzia di Quargnento.
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In questa pagina, dall’alto: Visita delle classi delle scuole “Alexandria” e “Cellini” di Valenza e il pullman delle classi delle scuole di Nichelino. Nella pagina seguente: 
Dr. Alberto Cavalchini e Sig.ra Francesca Malvicino.

http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

Martedì 1° novembre si è conclusa la mostra “CARLO CARRÁ 

DA QUARGNENTO. 1881 - 1966 CINQUANT’ANNI DOPO”. 

Sono stati quasi 6.000 i visitatori della mostra allestita dal 24 

settembre nella sala d’Arte Carlo Carrà del Palazzo municipale. 

L’ultimo visitatore, il numero 5.819, è il dr. Alberto Cavalchini di 

Valenza, accompagnato dalla mamma sig.ra Francesca Malvici-

no, insegnante in pensione, “Abbiamo approfittato della proro-

ga per non perdere l’occasione di vedere le opere di un grande 

artista della nostra zona”. Numerose sono state le Associazioni e 

i Club che hanno visitato la mostra, la casa natale e la Basilica di 

San Dalmazio; come peraltro i 735 studenti frequentanti scuole 

dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado. Lo 

straordinario successo è confermato dalle numerose attestazioni 

di stima e riconoscenza, per quanto allestito, raccolte nei “due 

libri delle firme”. 

Quasi 6 mila visitatori per Carrà: 
una grande soddisfazione

Sono stati oltre 1100 i cataloghi distribuiti e oltre 500 le carto-

line raffiguranti i quadri di Carrà, con e senza l’annullo postale 

creato per l’occasione, e il francobollo del futurista Boccioni 

che hanno raccolto l’interesse degli avventori. Soddisfatto il Sin-

daco Luigi Benzi “è stato uno straordinario successo che ripaga 

i numerosi sforzi organizzativi e gestionali della mostra. L’affetto 

e la gratitudine dimostrati nei confronti di Carlo Dalmazio Carrà 

e delle sue opere confermano la nostra identità culturale; non 

dobbiamo dimenticare da dove veniamo (il bel paese) e i grandi 

artisti che l’hanno reso tale, tra i quali c’è sicuramente il gran-

dissimo pittore quargnentino”.
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Comunicazione 
e rassegna 
stampa

08

La comunicazione 
“tradizionale” e digitale
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

In questa pagina, in alto e al centro: pubblicità su tram, bus e metropolitana nelle città di Torino e Milano (per 28 giorni) e distribuzione sulle Frecce di Trenitalia del magazine 
Frecciaclub, contenente un’inserzione pubblicitaria (500.000 copie); in basso: riprese televisive di Rai e Telecity. Nella pagina precedente: allestimento della piazza comunale 
di Quargnento e cartellonistica in vari formati affissa nella città di Alessandria.
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In questa pagina, a sinistra: “skin” e banner sul sito di AlessandriaNews partner del progetto; a destra: post sul gruppo Facebook del Comune di Quargnento. Nella pagina seguen-
te, in alto: banner sul sito di AlessandriaNews; in basso: sito del Comune di Quargnento

10/10/2016 Cultura e Spettacolo - AlessandriaNews

http://www.alessandrianews.it/cultura-spettacolo/ 1/5

Cultura e Spettacolo
Prima Pagina  Cronaca  Politica  Economia e Lavoro  Sport  Cultura e Spettacolo  Società Life  Casa  Opinioni  Lettere  Buone Notizie

A spasso tra sabbia e acquerello con Carolina Italiani
Gavi | Carolina Italiani, la nota artista genovese, ma ormai gaviese d’adozione, torna a
Spazio Arte con una personale che racconta i lavori pittorici e l’evoluzione stilistica dal
2010 al 2016

 Commenta

La programmazione al Megaplex Stardust
Cinema | Da giovedì 6 ottobre Pets, Deeepwater – inferno sull’oceano, La verità sta in
cielo, Al posto tuo, Cafè Society, Bridget Jone’s Baby, Bianconeri Juventus Storyegia,
Mine, Alla ricerca di Dory, I magnifici sette e Abel il figlio del vento

 Commenta

Inaugurazione dell'Unitre con il concerto dei

Storia di amore e di guerra che
rivive grazie ad un ricercatore
alessandrino
Cultura | La storia della seconda guerra mondiale fa da

sfondo alla vicenda della ragazza greca Calliope

Controiannis e del suo amato Italo Acervo, un marinaio di

Candelo in servizio presso la base sommergibili di

Portolago, nell’isola di Leros. A riscoprirla è stato Andrea

Villa, ricercatore universitario, nel suo libro “Nelle i sole del

sole. Gli italiani nel Dodecaneso dall’occupazione al

rimpatrio (1912-1947)”, partendo dai racconti e documenti del nonno, e in una mostra

fotografica
 Commenta

Torna 'Divi per un corto', festival di
cortometraggi e video a tema
disabilità
Cultura e Spettacolo | L’appuntamento è fissato a ridosso

della giornata mondiale della disabilità, ovvero venerdì 2

dicembre a partire dalle 15 al Teatro Ambra. Possono

partecipare al concorso tutti i cortometraggi e video aventi

come tema principale la disabilità o storie di personaggi

disabili
 Commenta

SPORT LIFESTYLE CRONACA MONDO POLITICA

MULTIMEDIA

Un’altra edizione di successo per il

 
AREE SPORT LA PIAZZA MULTIMEDIA NETWORK SERVIZI CERCA 

Sono stati inseriti elementi pubblicitari (banner, 

skin...) in alcuni siti web: cliccando su questi 

elementi, riquadrati in rosso, l’utente veniva di-

rettamente rimandato al sito web 

http://www.carlocarradaquargnento.it/

http://www.carlocarradaquargnento.it/
http://www.carlocarradaquargnento.it/
http://www.carlocarradaquargnento.it/
http://www.carlocarradaquargnento.it/
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

https://www.facebook.com/groups/65203857801/search/?query=carlo%20carr%C3%A0
https://www.facebook.com/groups/65203857801/search/?query=carlo%20carr%C3%A0
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
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Una parte della 
rassegna stampa

30 set
TortonaOnline.it

Percorso a ritroso: vita e 
opera di un protagonista 

del Novecento

02 ott
Sales Arquata 

La mostra su Carrà è a 
Quargnento sino al 23 

ottobre

06 ott
IDEA (settimanale 

prov. Cuneo)
La mostra su Carrà è a 
Quargnento sino al 23 

ottobre

07 ott
exibart.com
Carlo Carrà da 

Quargnento. 1881 - 1966 
cinquant’anni dopo

08 ott
AlessandriaMagazine

Prosegue a Quargnento 
la Mostra dedicata 

a Carlo Carrà

07 lug
Telecity.it 
Quargnento: 

mostra evento su Carlo 
Carrà

14 lug
ssasanmartino.it

Carlo Carrà da 
Quargnento 1881–1966 

cinquant’anni dopo

15 lug
Il Monferrato

Quargnento: presentata 
mostra dedicata in 

settembre a Carlo Carrà

19 set
 Il Monferrato.it

Carlo Carrà da 
Quargnento. 1881 - 1966 

cinquant’anni dopo.

05 lug
Alessandria

News.it
Quargnento si appresta 
a celebrare Carlo Carrà

30 giu
La Stampa 

Quargnento con orgoglio 
“qui le origini di Carrà” 

01 lug
il Monferrato 

“Carlo Carrà 
da Quargnento. 

1881 – 1966 
cinquant’anni dopo”

01 lug
Il Piccolo 

Carlo Carrà da 
Quargnento: l’omaggio 
del paese al suo pittore

22 set
Libero.it

”Carlo Carrà da 
Quargnento”: la mostra 

omaggio al 
grande maestro 
del Novecento

22 set
Quotidiano 

Alessandria Asti 
online

Mostra evento 
“Carlo Carrà da 
Quargnento”

24 set
AlessandriaMagazine
Arte, Oggi a Quargnento 

inaugurazione della 
mostra dedicata al 

compaesano Carlo Carrà

24 set
Culturalnews.it

Trenta opere, per non 
dimenticare i 50 anni 

della scomparsa 
del grande maestro 

Carlo Carrà

23 set
MOSTRE EVENTI

Omaggio a Carrà 
a 50 anni dalla morte

27 set
comune.quargnento

.al.it 
Inaugurata con successo la 
mostra/ evento “Carlo Carrà 
da Quargnento 1881 - 1966 

cinquant’anni dopo”

28 set
ItaliaArtMagazine.it
Mostra Carlo Carrà da 

Quargnento. 1881 – 1966 
cinquant’anni dopo 24 

settembre – 23 ottobre 2016 
Sala d’Arte Carlo Carrà, 
Palazzo Municipale

29 set
La Repubblica

Quargnento la strada di 
casa per Carlo carrà

29 set
La Vita Casalese

a quargnento inaugura 
la collettiva dedicata al 

pittore Carlo Carrà

26 set
Pagina dell’arte

pagina.to.it
Omaggio a Carrà 

a 50 anni dalla morte

http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
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11 ott
Il Piccolo

mostra Carrà,
complimenti in cirillico

11 ott
La Stampa

Quargnento celebra il 
genio di Carrà, la prima 
e l’ultima opera nella 

mostra a 50 anni 
dalla morte

11 ott
monferrato.org
Mostra Carlo Carrà 
cinquant’anni dopo

12 ott
corriereal.info
Grande successo a 

Quargnento della mostra 
“Carlo Carrà 

cinquant’anni dopo”

12 ott
Il Monferrato.it

Carrà: 2.300 visitatori

21 set
comune.quargnento

.al.it
Mostra/ evento “Carlo Carrà 
da Quargnento. 1881 - 1966 

cinquant’anni dopo”- dal 
24/9 al 23/10 sala d’arte 
Carlo Carrà - Municipio

22 set
AlessandriaNews.it

“Carlo Carrà da 
Quargnento”: la mostra 

omaggio al grande 
maestro del Novecento

22 set
CorriereAL
Carlo Carrà 

da Quargnento, 
cinquant’anni dopo: una 

mostra-evento per 
ricordare il grande 

pittore

22 set
IDEA(settimanale 

prov. Cuneo)
Carlo carrà celebrato dal 

suo paese natale

22 set
Il Monferrato.it

A Quargnento per Carlo 
Dalmazio Carrà

02 lug
CorrieleAL

Quargnento, presentata 
la mostra dedicata a 

Carlo Carrà

02 lug
Hurrà Grigi
 Carlo Carrà da 

Quargnento. 1881 - 1966 
cinquant’anni dopo” 

(dal 24 settembre al 23 
ottobre 2016)

03 lug
Langhe Roero 

Monferrato.net
Quargnento, borgo antico 
del Monferrato futurista 
con il suo grande figlio 

Carlo Carrà

04 lug
sito Diocesi 

di Alessandria
Mostra evento 
“Carlo Carrà 

da Quargnento”

04 lug
Tiscali web

Piemonte_ Mostra evento 
“Carlo Carrà 

da Quargnento”

24 set
RadioGold.it

Quargnento omaggia 
Carlo Carrà con una 

mostra

25 set
claudiobraggio.it

Carlo Carrà  di 
Quargnento, una bella mostra 
grazie a due anni di impegno 
culturale (dal 24 settembre 

al 23 ottobre 2016)

26 set
Behance 
Carlo Carrà

da Quargnento

26 set
corriereal.info

A Quargnento 
“Carlo Carrà 

cinquant’anni dopo”

26 set
Il Monferrato.it

Carlo Dalmazio Carrà 
a Quargnento nel 

cinquantesimo 
anniversario della 

scomparsa

29 set
Quotidiano Alessandria

Asti online
Mostra Carlo Carrà 

a Quargnento

30 set
AlessandriaNews.it

Percorso a ritroso: 
vita e opera 

di un protagonista 
del Novecento

30 set
La Voce

Carlo Carrà in mostra

30 set
Libero.it

Percorso a ritroso: 
vita e opera 

di un protagonista 
del Novecento

30 set
TGCOM24
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12 ott
RadioGold.it 

Dopo 2 settimane, più 
di 2000 visitatori per la 
mostra “Carlo Carrà da 
Quargnento. 1881 - 1966 

cinquant’anni dopo”

13 ott
Alessandria

News.it
Carlo Carrá da 
Quargnento. 
1881-1966 

cinquant’anni dopo
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Libero.it

Carlo Carrá da 
Quargnento. 
1881-1966 

cinquant’anni dopo

14 ott
Il Piccolo

Se Carrà affascina 
anche gli studenti

14 ott
lastampa.it 

La prima e l’ultima 
opera di Carlo Carrà 
nella mostra in paese 
che ricorda i 50 anni 

dalla morte

Quargnento, un piccolo centro della piana alessandrina, celebra uno dei suoi figli più illustri: Carlo Carrà. Nel palazzo comunale del

paese, una preziosa mostra, con una trentina di selezionatissimi quadri (tra cui anche un inedito) e numerose fotografie d’epoca, narra le

sue origini, i luoghi che lo hanno visto crescere, i rapporti con la sua numerosa famiglia, le tappe fondamentali della sua lunga e intensa

ricerca: la scoperta della pittura, la pennellata divisionista, il credo futurista, l’amore per Giotto, il ritorno all’ordine, i paesaggi degli anni

di guerra, fino all’ultima natura morta del 1966, ancora sul cavalletto quando quel 13 aprile Carrà se ne va per sempre.

Ad aprire questo intimo ed avvincente racconto sono però due opere che per il loro valore simbolico, prima ancora che

artistico,risultano essere fondamentali: un ritratto del padre e un piccolo paesaggio. 

La prima, da cui Carrà non ha mai voluto separarsi, mostra il babbo Giuseppe: un modesto ciabattino, di grande rettitudine morale, di

grande intelligenza e dalla mente incredibilmente aperta, tanto da incoraggiare quell’ultimo figlio maschio a seguire la propria strada

nell’arte. Così, con quattordici anni sulle spalle, ottanta centesimi in tasca e tanta voglia di imparare, Carrà viene affidato dal padre a dei

decoratori che stavano lavorando a una villa di Valenza Po,i quali se lo portano prima a Milano e poi a Parigi, a lavorare ai padiglioni di

quell’Esposizione Universale che avrebbe inaugurato il nuovo secolo. 

La seconda opera è un piccolo acquarello su carta che, oltre a dimostrare il risultato di quell’apprendistato sul campo, testimonia il

sentimento che avrebbe sempre tenuto legato Carrà al suo paese. Il soggetto è uno scorcio di Quargnento, La strada di casa, con i suoi

edifici bassi e semplici, i rari lampioni spenti e gli alberi ancora spogli. Carrà era appena rientrato da Londra, dove sperava di trovar

fortuna dopo le esperienze parigine e va a trovare il padre prima di trasferirsi a Milano. Tutta la superficie ha i toni del nocciola e è

30 SETTEMBRE 2016 16:11

Carlo Carrà ritorna a Quargnento: a 50 anni dalla morte una mostra celebra lʼartista nel paese di nascita
Esposte fino al 23 ottobre, nella sala dʼarte del Municipio, trenta opere rappresentative del grande pittore alessandrino
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione
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CARLO CARRÀ DA
QUARGNENTO 1881-1966
CINQUANT’ANNI DOPO
(DAL 24 SETTEMBRE AL 23
OTTOBRE 2016)

Quargnento (Alessandria) – La vitalità dell’offerta culturale

dipende soprattutto dall’impegno di quanti si impegnano per

non disperdere le ricchezze di cui disponiamo, ma addirittura le

incrementano con iniziative e condivisioni.

La scelta virtuosa del Comune di Quargnento, retto dal Sindaco

Luigi Benzi, è stata quella di avviare la costruzione di un mondo

attorno ad un evento eccezionale che avrà per protagonista il

quargnentino più celebre ovvero il pittore Carlo Carrà. 

Siamo nel cinquantesimo anno dalla morte di uno degli

inventori del Futurismo e per l’occasione verranno raccolte

circa trenta opere pittoriche, a cura dei curatori Rino Tacchella e

Maria Luisa Caffarelli in collaborazione con l’Archivio Carrà e

quindi la famiglia dell’artista, che avranno la capacità non

soltanto di raccontare un percorso artistico, ma soprattutto di

rendere centrale il tema dell’arte. 

La mostra evento è prevista dal 24 settembre sino al 23

ottobre, ospitata nella Sala D’arte Carlo Carrà del Palazzo
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Quargnento, borgo antico del Monferrato futurista con il suo grande figlio Carlo Carrà

Alberto Fumi - 03 Luglio 2016

 

 

L’idea, ormai l’iniziativa è di quelle che identificano un
territorio ed il suo figlio non solo prediletto ma “padre”
del movimento artistico futurista che ha
contrassegnato il Novecento. 
“

Non potevamo dimenticare Carlo Carrà cittadino
illustre di Quargnento – conferma Luigi Benzi, sindaco da dodici anni del piccolo centro alessandrino porta
del Monferrato – perché quest’anno ricorre il 50esimo anniversario della morte del grande artista, legatissimo
al paese e che ha espresso le sue arti pittoriche ispirandosi ai luoghi, personaggi  della vita quotidiana”.

Per questo, in conferenza stampa tenuta all’Osteria “Zucche vuote” di Cascina Valdipozzo, l’amministrazione
comunale ha presentato l’iniziativa che farà di Quargnento (Alessandria) il centro della cultura italiana nel
prossimo autunno con la mostra-evento: “Carlo Carrà da Quargnento 1881-1966 cinquant’anni dopo”.

L’evento che verrà inaugurato il 24 settembre per rimanere a disposizione del pubblico sino al 23 ottobre,
“racconterà”, attraverso trenta opere esposte, scelte in collaborazione con l’Archivio Carrà della Famiglia e con
i curatori Rino Tacchella e Maria Luisa Caffarelli, il percorso artistico del grande Maestro nell’esposizione
nella Sala D’Arte Carlo Carrà del Palazzo Municipale.

La presentazione, come già nelle precedenti circostanze per le mostre sulle opere di Giulio Benzi e
Giuseppina Reposi,  avverrà nella settecentesca Villa dei Marchesi Cuttica di Cassine, dimora di caccia,
concessa dalla famiglia del Barone Guidobono Cavalchini Garofoli.

Per l’importante appuntamento-ricorrenza al Comune di Quargnento, si affiancano la Fondazione Cassa
Risparmio di Torino e la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, sempre sensibili ad iniziative per la
promozione e la valorizzazione della cultura piemontese e in questo caso alessandrina, con l’Associazione
per l’Arte e la Cultura “Il Nuovo Futurismo Onlus”.

“Il paese – precisa Benzi – ha nel suo patrimonio genetico l’amore per l’arte e la cultura. Non per nulla
Quargnento è definita “terra di pittori e delle arti” perché sull’onda del ricordo di Carrà, ha sempre prestato
grande attenzione al movimento futurista che ha avuto le sue evoluzioni:”

L’aver dato i natali al celebre pittore, il centro all’ingresso sud-est del Monferrato ha fatto nascere un vero e
proprio fermento culturale che si percepisce camminando lungo le strade del centro abitato (non male
spostarsi anche in qualche cascina del circondario), osservando le facciate delle case.

Occorre ricordare che Carrà, ha creato proprio a Quargnento alcuni suoi illustri ed importanti “discepoli” quali
Giulio Benzi (assistente di Felice Casorati) e Giuseppina Reposi, allieva sempre di  Casorati.

Per tenere viva la fiamma dell’arte, il Comune dal 2005  organizza alcuni momenti di alto profilo quali:
l’Estemporanea biennale di pittura “La strada di casa” (a maggio si è effettuata la settima edizione),
alternata al “Simposio di scultura in tufo del Monferrato”, iniziative a cui partecipano molti artisti nazionali e
internazionali creando un’atmosfera bohémien che caratterizza il paese.

Siamo vicini alla “core zone” quella che ha contrassegnato il riconoscimento “patrimonio Unesco”, per gli
“Infernot del Monferrato”, all’interno dei “Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero-Monferrato”.

“La mostra-evento su Carlo Carrà - chiude con soddisfazione il sindaco di Quargnento – ne sono convinto
valorizzerà ancora maggiormente il mio paese dando spazio all’arte e alla cultura, altre eccellenze, con
l’enogastronomia, del Monferrato”.
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Una sfida Presentata dal sindaco Luigi Benzi (in primo piano), dal vice Maria Luisa Castellaro e da Umberto
Signorini

QUARGNENTO

D 

urante il più recente Salone del mobile di Milano, ad aprile, il brand Giorgio

Graesan & Friends ha riproposto una stanza ispirandosi a «La camera incantata»

di Carrà, natura morta conservata alla Pinacoteca di Brera. E c’è chi si è stupito,

come racconta il sindaco di Quargnento Luigi Benzi, di vedere a fianco di questa

ricostruzione una gigantografia della piazza del paese, con basilica e tutto il

resto. «Questo significa che non c’è consapevolezza che questo importante

pittore del Novecento è di qui».  

Da questa, che è una sfida, è nata l’idea di ricordare a tutti che le origini di Carlo

Dalmazio Carrà sono di Quargnento. Anzi, che Carrà viene da Quargnento. «A

settembre, allestiremo una mostra - continua Benzi - per i cinquant’anni dalla

scomparsa dell’artista: in municipio ci saranno una trentina di sue opere che

rappresentano tutto il suo percorso». Lo spiega nel giardino dell’osteria delle

Zucche Vuote, una terrazza sulle colline dolci del borgo: «Siamo il primo

Monferrato - aggiunge - e Carrà è il nostro figlio più illustre».  

Nel progetto, è stata coinvolta la famiglia, «pure nelle scelte per i quadri da

esporre. Abbiamo interpellato il nipote Luca, artista anch’egli anche se

fotografo» spiega Rino Tacchella, uno dei curatori. 

Che opere ci saranno? «Non sveliamo, ma posso dire che sarà presente un

inedito, un quadro mai esposto che è anche il primo che Carrà ha datato e

firmato. Posso anche dire che la maggior parte delle opere esposte arrivano

dalla collezione della Fondazione Cassa di risparmio di Alessandria e da

collezionisti privati del territorio».  
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Quargnento con orgoglio “Qui le radici di Carrà”
A settembre ne espone trenta opere a 50 anni dalla morte
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GIOVANI IMPRENDITORI

Social media e business: quando l’impresa è possibile
n Il gruppo Giovani imprendi-
tori di Confindustria Alessan-
dria ha organizzato il convegno
‘Social media business: impre-
sa possibile’, che si è svolto il 23
giugno in occasione della parte
pubblica dell’assemblea an-
nuale del Gruppo, al Villa Spa-
rina Resort di Gavi (durante la
parte privata dell’assemblea si
è invece proceduto al rinnovo
dei vertici, con l’elezione alla
presidenza di Simone Zerbina-
ti).
Manuel Alfonso, presidente u-
scente del Gruppo, ha introdot-
to il convegno, spiegando: «Il
tema di quest’assemblea, per
me particolarmente significati-
va in quanto ultima del mio

mandato triennale, è il marke-
ting digitale. Nell’era dell’infor-
mazione e dei social media, tut-
te le aziende devono imparare
a comunicare con il pubblico, a
differenziarsi anche tramite u-
na narrazione coerente e par-
tecipata. In altre parole, per u-
n’impresa l’apertura di un pro-
filo su social network è solo un
piccolo tassello di una strategia
più grande: è importante ope-
rare una scelta della piattafor-
ma coerente con il proprio tar-
get di clientela, è fondamentale
porsi come portavoce di un
preciso gruppo culturale che si
riconosca nei valori del nostro
brand e collabori per divulgar-
ne il messaggio. Per l’Italia in Manuel Alfonso (a sinistra) e Simone Zerbinati

A Fest’Unità si cena con Italia - Germania
La Fest’Unità di Novi, in svolgimento allo stadio ‘Girarden -
go’, chiude ponendo al centro della discussione argomen-
ti come ‘Ilva e prospettive della siderurgia italiana dopo il
bando del Governo. Quale ruolo per lo stabilimento di No-
vi’, in programma stasera con l’onorevole Cristina Barge-
ro. E lunedì, nella serata conclusiva, il vice ministro Enri-
co Morando parlerà della riforma della Costituzione. E do-
mani, raviolata e maxischermo per Italia - Germania.

Carlo Carrà ‘da’ Quargnento:
l’omaggio del paese al suo pittore
MOSTRA Dal prossimo 24 settembre
aperta al pubblico un’ esposizione a 50
anni dalla scomparsa dell’ar tista

n ‘Carlo Carrà da Quargnento.
1881 - 1966 cinquant’anni dopo’.
Questo il titolo ma, a dire il vero,
il concetto base di questa nuova,
prestigiosa operazione cultura-
le, sta tutto in quel ‘da’ Quar-
gnento. Perché come hanno ben
sottolineato il sindaco Luigi
Benzi e il suo vice Maria Luisa
Castellaro: «Scopo della mostra
che il Comune proporrà a set-
tembre, è proprio il puntare sulla
‘quargnentinità’ di questo no-
stro celebre artista, a 50 anni dal-
la scomparsa. Siamo, al momen-
to, l’unico ente che si preoccupa
di celebrare il genio pittorico di
Carrà. La sua stessa famiglia ha
stigmatizzato questa assenza dai
grandi eventi nazionali. Noi non
potevamo ovviamente non ricor-
darci di lui e di quanto
amasse il suo paese. E
celebrarlo con una
grande mostra ci è sem-
brato il modo migliore
per contraccambiare
questo affetto».
Una trentina le opere e-
sposte (in paese, dal 24

settembre al 23 ottobre prossi-
mo presso la sala d’arte Carrà in
Comune, con inaugurazione il
24 alle 16 presso la Villa dei Mar-
chesi Cuttica di Cassine), che
racconteranno il percorso arti-
stico di Carrà, con alcuni quadri,
certi anche poco noti e un inedi-
to.
«Sarà un percorso - ha spiegato
Umberto Signorini, milanese
doc , quargnentino d’azione e
grande appassionato d’arte - per
capire non solo Carrà ma per
comprendere cosa ha significato
la sua arte nella società coeva. I
suoi paesaggi, la svolta futurista,
i ritratti (in mostra ce ne saranno
diversi, anche fatti ai parenti);
spero che l’esposizione - ha con-
cluso Signorini - sia anche di sti-

molo per l’arte, la cultu-
ra, per trovare di nuovo
la voglia di diventare
imprenditori. Com-
prendendo che davvero
questa può essere la
scintilla per creare ric-
chezza. Come anche
questo bellissimo terri- Un’opera dedicata a Carlo Carrà foto Pibi

Acqui, la cessione questa volta è a un passo
Una improvvisa accelerata. Sono ore caldissime ad Acqui, dove tiene banco il
futuro del club: dopo tante indiscrezioni, questa volta il presidente Sante
Groppi sembra davvero deciso a cedere la società. n A pagina 35

IN VETRINA

n Valenza

Viale Oliva, giardini
verso la rinascita

Adesso ci siamo davvero:
oggi apre il cantiere per
il recupero dei giardini di
viale Oliva che, a inizio a-
gosto, saranno restituiti
alla cittadinanza comple-
tamente rinnovati. Il Co-
mune ha messo mano al
portafogli, investendo
57.000 euro, ma un ruolo
importante lo giocano
anche i volontari di ‘Ma-
no nella mano’, associa-
zione nata proprio con
l’intenzione di «fare qual-
cosa» per un’area verde
che non è solo inadegua-
ta ma anche pericolosa
per la contiguita col traf-
ficato viale Cellini.

n A pagina 29

n Novi Ligure

Saldi, outlet pronto
all’invasione

Domani iniziano i saldi e-
stivi e il Serravalle outlet
si presenta in una vesta
architettonica rinnovata,
con la fontana a raso pa-
vimento, i giochi d’acqua
e i salottini nelle piazze,
pronto per la pacifica in-
vasione degli amanti del-
la moda alla ricerca di
capi di abbigliamento,
realizzati dalle grandi fir-
me internazionali, a prez-
zi ulteriormente ribassa-
ti. Si profilano sconti
maggiori rispetto a quelli
normalmente praticati.

n A pagina 33

particolare, che sconta un’arre-
tratezza culturale oltre che in-
frastrutturale – ha aggiunto Al-
fonso – i social media possono
essere uno strumento assai po-
tente per promuovere il Made
in Italy nel mondo, se sapremo
finalmente non solo tutelare i
nostri prodotti ma anche farli
conoscere, distribuirli, vender-
li».

Facebook fa discutere
Relatore all’incontro era An-
drea Boscaro, fondatore di ‘The
Vortex’, società di formazione
dedicata al marketing digitale.
Boscaro è autore dei volumi
‘Marketing digitale per l’e-com-
merce’ e ‘Effetto digitale’, ed è

un formatore legato ai temi
dell’e-business, dei social me-
dia e dell’editoria digitale.
Il convegno, che si è tradotto in
un vivace dibattito con i giova-
ni imprenditori, ha posto in lu-
ce il cambiamento nei media e
nel marketing, le criticità e le
opportunità dell’uso di Face-
book e degli altri social media,
in uno scenario che muta mol-
to velocemente, e l’algoritmo
che regola la visibilità dei post
e la pubblicità. Tutti fattori che
devono essere valutati anche
dalle imprese, che nel loro bu-
siness oggi non possono trascu-
rare questi canali di comunica-
zione e di diffusione dei nuovi
prodotti.

torio che Carrà amò così tanto».
In effetti lo sguardo non può che
riempirsi, vagando tutt’intorno,
di morbide colline, campi assola-
ti, la provincia (col ponte Meier
che sbuca là in fondo), stesa co-
me un tappeto ricco di sfumatu-
re e colori. Che probabilmente
sarebbero piaciuti al pittore.
«Quargnento è anche questo»,
ha detto il vicesindaco, volendo
con questo rimarcare quanta
bellezza ci sia tutt’attorno ai no-
stri paesi, ricchi di panorami che
nulla hanno da invidiare ad altri
che hanno la fortuna di essere
però meglio valorizzati. Ma la
mostra non tralascerà questo a-
spetto, promuovendo anche le
eccellenze monferrine.
Rino Tacchella e Isa Caffarelli,
curatori della mostra, hanno in-
fine dato qualche altra informa-
zione sull’esposizione: dalle ope-
re scelte con il nipote di Carrà,
Luca, ad altre messe a disposizio-
ne da collezionisti alessandrini,
a quelle dei paesaggi delle colli-
ne toscane, vedute liguri o della
Versilia.
La mostra avrà come partner le
Fondazioni CR di Torino e CR di
Alessandria, e l’associazione per
l’Arte e la Cultura ‘Il nuovo Futu-
rismo.

n Pieranna Bottino

Trenta tele,
scelte con

i famigliari:
paesaggi,

ritratti e opere
futuriste

manifestazioni22 venerdì 15 luglio 2016

Televisione
Venerdì  15

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

rai uno
20,30 techetechetè vorrei ridere Variatà
21,25 un’estate in provenza Film
23,40 frontiere Inchieste d’attualità con Franco Di Mare
rai due
19,40 n.c.i.s. Telefilm
21,15 Le regoLe deL deLitto perfetto Telefilm
23,50 stracuLt Magazine di cinema
rai tre
20,35 un posto aL soLe Soap opera
21,05 La grande storia Documentario
23,45 code bLack Telefilm
canale 5
20,40 paparissima sprint con Maddalena Corvaglia
21,10 matrimoni e aLtre foLLie Serie Tv
23,30 squadra antimafia 7 Serie Tv
italia uno
19,25 c.s.i. miami Telefilm

21,10 bastardi senza gLoria Film
  0,10 transporter - the series Telefilm
rete 4
19,55 tempesta d’amore Soap opera
21,15 quarto grado Inchieste di Gianluigi Nuzzi
  0,30 iL coLore deLLa notte Film 
la 7
19,00 a cena da me Real Tv
21,10 crozza neL paese deLLe meravigLie Show
23,00 i tartassati Film

Domenica  17
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

rai uno
18,45 reazione a catena Gioco con Amadeus

21,25 provaci ancora prof 5 Serie Tv
23,20 speciaLe «tg1» Settimanale del TG1
rai due
21,05 hawaii five-0 Telefilm
22,35 c.i.s. cyber Telefilm (prima Tv)
23,25 La domenica sportiva estate Rubrica
rai tre
20,35 coLpo di scena Documenti a cura di Pino Strabioli
21,05 circo estate show conduce Andrea Lehotska
23,25 nemico pubbLico Live conduce Giorgio Montanini
canale 5
20,40 paparissima sprint con Maddalena Corvaglia
21,10 matrimoni e aLtre foLLie Serie Tv
23,30 this is 40 - questi sono i 40 Film
italia uno
19,30 scuoLa di poLizia 7 missione a mosca Film
21,20 oLè Film
23,35 ammutta muddica con Aldo, Giovanni e Giacomo
rete 4
19,55 tempesta d’amore Soap opera
21,30 staLker Telefilm
23,10 vioLa di mare Film
la 7
20,35 speciaL guest «Luciana Litizzetto» Rubrica
21,30 iL coraggio deLLa verità Film
23,30 cuore di tuono Film

Sabato  16
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

rai uno
18,45 reazione a catena Gioco con Amadeus

20,35 una voce per padre pio Galà musicale
24,00 premio Lucchetta 2016 Premio giornalistico
rai due
19,35 n.c.i.s. new orLeans Telefilm
21,05 morte a carcassonne Film Tv 
22,50 the good wife Telefilm (prima Tv)
rai tre
20,10 i giorni di parigi Rubrica sportiva
20,35 agente 007, si vive soLo due voLte Film
23,00 steLLe nere Documenti a cura di Marco Marra
canale 5
18,45 ricaduta Libera Gioco con Gerry Scotti
21,10 sharm eL sheikh estate indimenticabiLe Film
23,10 se devo essere sincera Film
italia uno
19,20 fLash Telefilm
21,10 space jam Film
23,00 beethven 4 Film
rete 4
19,35 iL ritorno di perry mason Film Tv
21,30 true justice - La vendetta Film
23,20 the defender Film
la 7
18,00 wyatt earp - La Leggenda Film
20,35 in onda Conducono David Parenzo e T. Labate
21,10 L’ispettore barnaby Telefilm

Lunedì  18
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

rai uno
18,45 reazione a catena Gioco con Amadeus
21,25 bracciaLetti rossi 2 Serie TV
23,35 fuori Luogo Reportage a cura di Mario Tozzi
rai due
18,50 bLue bLoods Telefilm
21,15 voyager Inchieste e reportage
23,45 sketch-point con Federico Russo e Nicola Savino
rai tre
20,10 i giorni di parigi Rubrica sportiva
21,05 un matrimonio aLL’ingLese Film
23,40 sfide Documenti introdotti da Alex Zanardi
canale 5
18,45 caduta Libera smiLe Gioco con Gerry Scotti

21,10 coca-coLa summer festivaL Show musicale
24,00 eLectric proms 17 Concerto di Paul McCartney
italia uno
21,10 chicago fire Telefilm (prima Tv)
22,00 Law & order: speciaL victims unit Telefilm
23,00 chicago p.d. Telefilm (prima Tv)
rete 4
20,30 daLLa vostra parte Rubrica d’attualità
21,15 iL primo cavaLiere Film
24,00 showtime Film
la 7
20,35 in onda Conducono David Parenzo e T. Labate
21,10 La grande finaLe Film documentario
23,30 catch a fire Film

Grandi eventi Dal 16 al 23 luglio la quattordicesima edizione di “MonFilmFest”

giochi di cinema a Casale
Sette registi e relative troupe al lavoro per sette giorni

Si organizza a ottobre a Cerrina
collettiva leggerezza della scultura
�� L’Inac (Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea) 

di Cerrina sta organizzando la nuova, undicesima 
edizione della collettiva ‘Leggerezza della Scultura’ 
sarà nuovamente parte degli eventi della Giornata 
del Contemporaneo promossa dall’Associazione dei 
Musei d’Arte Contemporanea Italiani. L’apertura sarà 
sabato 15 ottobre al Parco dell’arte di via Garmontano 
5 a Cerrina in concomitanza con la suddetta giornata 
promossa da AMACI. L’evento coinvolgerà, oltre ad INAC 
che ne è promotore, la Regione Piemonte, il Comune di 
Cerrina e l’Associazione Internazionale dei Critici d’Arte. 
In preparazione catalogo Verso l’arte.
�� Info: email inac@istituto-inac.eu o contattare il 

numero 327-5557009.

Quargnento: presentata mostra
dedicata in settembre a Carlo Carrà

�� A Quargnento il sindaco Luigi Benzi (nella foto) 
ha presentato la Mostra/Evento “Carlo Carrà da 
Quargnento. 1881-1966 cinquant’anni dopo” che si 
terrà dal 24 settembre in occasione del 50° anniversario 
della scomparsa del grande maestro. L’evento è stato 
presentato nella settecentesca Villa dei Marchesi 
Cuttica di Cassine. Alla comunicazione tradizionale 
(totem, sign up, lesene, pannello fondale, manifesti e 
locandine) si affiancherà una “web comunication” con il 
sito “evento” e un piano editoriale per social network e 
nella Chiesa della Santissima Trinità, non più adibita al 
culto si sta valutando l’attivazione di progetti di “Arte 
applicata”. La Chiesa, posizionata frontalmente rispetto 
al Palazzo Municipale, permetterà di realizzare un 
allestimento complementare rispetto all’arte visiva del 
Municipio (dove verranno esposte le opere).

la collezione di isabella Bocchio
a San giovanni d’Andorno
�� Sabato 16 e domenica 17 luglio, in una sala 

dell’Opera Pia del Santuario di San Giovanni d’Andorno, 
Biella, a Campiglio-Cervo la casalese Isabella Bocchio 
esporrà la sua collezione ‘estate’ di bigiotteria, 
oggettistica, borsette dipinte nel suo atelier “Il bosco 
di Isabella”, di via Solferino 33/35, a favore dell’ Opera 
Pia del Santuario. Quanti volessero visitare questo 
luogo stupendo di Devozione, potranno, nelle giornate di 
sabato e domenica prossimi, dare, anche, un contributo 
all’Opera attraverso le creazioni realizzate a Casale.

Mauro Pagani e Yo Yo Mundi
a ‘l’isola in collina’ di ricaldone
� Torna dopo qualche anno di assenza a Ricaldone 
“L’Isola in collina”, giunta alla 22a edizione, uno dei 
principali appuntamenti italiani dedicati alla canzone 
d’autore. Il festival dal 1992 omaggia Luigi Tenco 
nel paese del Monferrato in cui è cresciuto e sepolto 
Saranno Mauro Pagani e gli Yo Yo Mundi i grandi nomi 
di questa edizione, in programma il 29 e 30 luglio nel 
piazzale della Cantina Tre Secoli, in Via Roma 2. Nei 
giorni della manifestazione sarà possibile visitare il 
Museo Luigi Tenco. Info. www.tenco-ricaldone.it, www.
facebook.com/IsolainCollinaRicaldone, info@tenco-
ricaldone.it, Comune tel. 0144-74120.

dalì con ‘Materie dialoganti’
in una grande mostra ad Acqui
� Acqui Terme capitale del Surrealismo grazie alla 
mostra “Materie dialoganti” dal 16 luglio (inaugurazione 
ufficiale il 15 alle 18,30) al 4 settembre 2016, e nelle 
sale del Liceo Saracco accenderà dedicata a Salvador 
Dalì. Prospiciente al  Saracco, collegato con i portici  
dell’Hotel Nuove Terme, sarà visibile una monumentale 
scultura in bronzo di Dalì, “Profilo del Tempo” dal forte 
impatto visivo.
La mostra, sarà aperta tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 22,30.

Alessandria: si riunisce la giuria
dell’oscar del Successo 2016
� L“Oscar provinciale del Successo 2016” è giunto 
alla 46° edizione. La giuria che designerà i premiati, in 
base alle segnalazioni dei giornali della zona, si riunirà 
ad Alessandria a Palazzo del Monferrato in via San 
Lorenzo 21 mercoledì 6 luglio alle ore 11. La cerimonia 
di consegna dei premi si svolgerà il 2 o il 9 ottobre nella 
Sala Congressi di Palazzo del Monferrato di Alessandria 
(via San Lorenzo 21).

cultura&spettacoli
��  casale monFerrato

Il Comune di Casale Monferrato e Immagina, 
Associazione Culturale, organizzano la quat-
tordicesima edizione del MonFilmFest, per la 
prima volta a Casale Monferrato. Dal 16 al 23 
luglio a Casale Monferrato aprirà la cittadella 
del cinema: il MonFilmFest, progetto di produ-
zione cinematografica trasforma la città in set 
e i cittadini in attori, produttori, video makers. 
Dopo aver avuto luogo a Vignale e a Casalbor-
gone ora, cresciuto, il MonFilmFest è pronto per 
sperimentare la dimensione cittadina. Sette 
registi e relative troupe sono invitate a trascor-
rere una residenza di sette giorni a Casale e nel 
Monferrato, a conoscerne la storia, il cibo, la 
cultura, i protagonisti, e a produrre in questa 
settimana un cortometraggio. 
Ospitati nelle case dei cit-
tadini di Casale Monfer-
rato, supportate da asso-
ciazioni e volontari loca-
li, avranno il compito di 
scegliere o inventare una 
storia da raccontare uti-
lizzando la città e il pae-
saggio come location, gli 
abitanti come memoria 
storica, attori, truccatori, 
runner. Sabato 23 tutti i 
film saranno proiettati e 
verranno premiati per categorie. 
I sette autori invitati sono: Ana Cvitas (Croa-
zia), Jenna Hasse (Svizzera), Joana Mischie, 
(Romania), Fabrizio Polpettini (Italia) Kim 
Puric (Croazia), Stefano Viale Marchino (Ita-
lia) e Luc Walpoth (Romania) e con loro arrive-
ranno circa 40 persone fra macchinisti, attori, 
tecnici audio e luci. 
Inoltre gli studenti dell’Istituto Leardi avranno 
ruolo di runner e collaboreranno con le troupe 
nella produzione. Insomma un gruppo ampio 
e vario, con persone del territorio e noi, di ogni 
età, provenienti la luoghi e culture diverse, tutti 
insieme per raccontare il Monferrato, ognuno 
col suo linguaggio e proprio punto di vista. 
Mentre i registi e le troupe saranno impegnati 
nel consegnare il loro film entro la settimana, 
due saranno le attività aperte direttamente 
ai cittadini: 
VETRINA DI UN FILM RITROVATO: un pro-
gramma di film da proiettare nella settimana 
del festival al Castello del Monferrato e al Mer-
cato Pavia di Casale, dove sarà anche possibile 
mangiare, socializzare e intrattenersi a latere 

del palinsesto di cinema all’aperto. 
Dalle 16,00 alle 19,00 al Castello e dalle 21,30 
al Mercato Pavia. Accesso gratuito. Il program-
ma completo e aggiornato sul profilo facebook 
del MonFilmFest e di Manifestazioni Casale 
Monferrato. 
IL CHIOSCO (Iat, Piazza Castello), novità 
assoluta della 14a edizione: qui sarà allestita 
una cabina di post produzione e dal 16 al 22 
luglio ogni giorno, in orario 9,30 – 13 e 15 – 18; 
un responsabile dell’Associazione Immagina 
raccoglierà i contributi filmici di tutti colo-
ro che produrranno un girato di 180 secondi 
che descriva la giornata. Sono ammessi tutti i 
formati e tutte le tecniche di ripresa. I filma-
ti verranno montati per restituire, giorno per 
giorno, la settimana di festival. Il risultato sarà 
un piccolo film collettivo. È questo un nuovo e 

importante traguardo per 
la rinascita cittadina che 
mette al centro il valore 
sociale della cultura e le 
sue ricadute nel quotidia-
no di ognuno. 
Al centro del progetto 
2016 infatti c’è, promet-
tono gli organizzatori, il 
rilancio del Monferrato: 
terra di vino, cibo, cultura, 
storia, arte, architettura e 
location da scoprire per il 

cinema, attraverso: -la costruzione di relazioni 
vere fra le troupe e gli abitanti di Casale Monfer-
rato e del territorio, -l’attivazione di “un gioco” 
che definisce e determina “un modo di produr-
re”, -l’esperienza diretta del set che abbatte le 
distanze fra attori, registi, tecnici e pubblico. 
La città infatti ha messo al centro del suo svi-
luppo la qualità della vita, del lavoro, delle rela-
zioni umane e dei diritti e vuole rappresentare 
un esempio di rinascita costruita su modelli 
virtuosi e sui diritti universali a livello nazio-
nale e internazionale. 
Appuntamenti per tutti i gusti, dal 16 al 23 lu-
glio, al Mercato Pavia in Piazza Castello e dif-
fusi in tutta la città. 
Per informazioni https://www.facebook.com/
MonFilmFest/?fref=ts e tel. 349-1785601.

l’assessore alla cultura daria carmi
Soddisfazione dell’assessore alla cultura e al 
turismo Daria Carmi: «È un gradito ritorno 
in Monferrato. È uno strumento innovativo che 
concorre alla valorizzazione di Casale Monfer-
rato e del territorio».

domenica 17 nella nostra zona uviglie (prenotare) 

Castelli aperti in Provincia 
�Domenica 17 luglio: per 
la rassegna Castelli Aperti è 
visitabile il castello di Orsa-
ra Bormida (visite guidate 
15.30-18.30), dimora storica 
privata, solitamente di diffi-
cile accesso al pubblico. In 
origine, intorno all’anno Mille, 
era una torre di avvistamen-
to; fu ampliato e trasformato 
in castello tra il XIII ed il XV 
secolo, quando alla torre qua-
drata venne aggiunto il mastio; 
nel XVIII secolo divenne resi-
denza signorile e fu costruito 
il secondo corpo terminante 
nella torretta cilindrica.  I sot-
terranei, un tempo prigioni, 
caratterizzati da soffitti a bot-
te o a crociera ospitano i vini 

Terme, Museo Civico Archeo-
logico e Villa Ottolenghi, bor-
go Monterosso, turno visita 
ore 14.30 (anche il venerdì e 
il sabato), a pagamento, tel. 
348-4520842. Bistagno, Mu-
seo e gipsoteca Monteverde 
(aperto anche sabato); tel 348-
7489435. Casale Castello, Mu-
seo Civico e Gipsoteca Bistolfi. 
Masio, Museo della Torre e del 
Fiume tel. 0131-799131. 
Morsasco Castello turni visi-
ta ore 11 e 15.30 (il sabato ore 
15.30); ingresso a pagamen-
to; tel. 334-3769833 e Ca-
stello di Uviglie, Rosignano, 
loc. Uviglie: visita guidata ore 
10.30 – su prenotazione tel. 
0142.488792.

dell’azienda agricola. Il castello 
è circondato da un bel parco.   
LE ALTRE TAPPE DI “CA-
STELLI APERTI” Domenica 
17 luglio in provincia: Acqui 

Il castello di Uviglie

crociere il monferrato-stat dal 12 al 19 novembre sulla Costa diadema 

le Cinque Terre in battello
Sbarco a Portovenere con San Pietro e Monterosso

convegno dei marchesi del monferrato

dalla memoria al futuro
sabato a incisa Scapaccino
torna la dinastia gonzaga
��  incisa

Sarà dedicato ai rapporti tra 
Incisa e il Mantovano, il con-
vegno che si terrà a Incisa 
Scapaccino presso il Santua-
rio della Virgo Fidelis - saba-
to 9 luglio con inizio alle 
ore 17.
Il Convegno “Dalla 
Memoria storica 
al Futuro: Il re-
cupero dei rap-
porti tra Incisa e 
il Mantovano nel 
segno dell’UNE-
SCO” è organizzato 
dal Comune di Incisa 
Scapaccino, dal Circo-
lo Culturale I Marchesi del 
Monferrato e dal Gruppo Sto-
rico Incisa 1514. 
All’incontro – introdotto dai 
saluti di Matteo Massimelli e  
e Matteo Campagnoli - par-
teciperanno Roberto Maestri, 

Giuseppe Valentini e Alberto 
Sarzi Madidini.
Il convegno storico – sottoli-
nea Roberto Maestri presi-
dente del Circolo Culturale “I 
Marchesi del Monferrato” – 
illustrerà i primi esiti di una 

ricerca che è stata ini-
zialmente finalizzata 

alla riscoperta dei 
rapporti esistenti 
tra Incisa e Sab-
bioneta, un breve 
collegamento sto-
rico (1652-1669) 

con un comune de-
nominatore rappre-

sentato dalla dinastia 
dei Gonzaga (nella foto 

Scipione) principi di Bozzo-
lo; un Principato esistente dal 
1594 al 1703 ed i cui Signori fu-
rono anche titolari dei feudi, e 
titolature, a Sabbioneta, Incisa, 
Pomaro sulla Casale Valenza e 
Tricerro nel vercellese...

�La prima delle program-
mate tre crociere con la Stat 
sarà la Crociera del Giubileo 
dal 12 al 19 novembre: si salpa 
da Savona per toccare, oltre a 
Roma, Marsiglia, Barcellona, 
Palma de Majorca e La Spezia. 
Si svolge a bordo della ammi-
raglia di Costa: la lussuosa (e 
grandissima) Costa Diadema. 
Molte le escursioni proposte  
dallo scalo di La Spezia. Brilla 
ad esempio un Firenze di nove 
ore o un Maranello (con Mu-
seo Ferrari e delizie gastrono-
miche) di dieci ore. C’è anche 
un tutto Pisa di cinque ore.
Ci soffermiamo sul meglio 
delle Cinque Terre con l’op-
portunità di ammirare dal ma-
re i piccoli villaggi di pescatori 
del Parco, patrimonio mondia-
le dell’UNESCO, e visitare due 
dei centri più belli della zona, 
Monterosso e Portovenere, la 
“perla del Golfo dei Poeti”, che 

Monterosso, pranzo in risto-
rante tipico, tempo libero.
Che cosa facciamo
Lasciamo il porto di La Spezia 
a bordo di un battello privato 
e navighiamo in direzione di 
Portovenere: uno dei suoi sim-
boli è la chiesa di San Pietro, in 
stile gotico genovese, arroccata 

con le sue affascinanti case co-
lorate e la romantica chiesa di 
S. Pietro a picco sul mare in-
cantò celebri letterati come 
Byron e Shelley.
Che cosa vediamo
Parco delle Cinque Terre.
Portovenere, chiesa di San Pie-
tro, tempo libero.

sulla roccia del promontorio 
delle Bocche di Porto Venere. 
Una volta arrivati, la guida ci 
fornisce alcune informazioni 
generali. A disposizione un po’ 
di tempo libero per passeggia-
re nel paese, prima di imbar-
carci nuovamente in direzione 
di Monterosso. 
Durante la navigazione, am-
miriamo paesaggi mozzafiato 
e le tipiche terrazze dove viene 
coltivata l’uva per la produ-
zione del famoso vino locale 
Sciacchetrà.
Raggiungiamo Monterosso, il 
borgo più grande delle Cin-
que Terre. 
In paese, ci attende il pranzo in 
un ristorante tipico, al termine 
del quale abbiamo a disposi-
zione un po’ di tempo libero 
prima di risalire in barca e fare 
ritorno a La Spezia.
INFO. Stat Viaggi, via Roma, 
tel. 0142-452004.

Portovenere: fortezza genovese e chiesa di San Pietro
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Carlo Carrà da Quargnento, cinquant’anni dopo: una mostra-evento per ricordare il grande piore

22 settembre 2016

Sabato 24 settembre 2016 alle ore 16:00, nella prestigiosa e suggestiva Villa Cuttica di Cassine in Quargnento

gentilmente concessa dalla famiglia del barone Giuseppe Guidobono Cavalchini Garofoli, Quargnento

commemora e celebra il figlio più illustre della propria terra, il grande maestro Carlo Dalmazio Carrà con la

mostra/evento Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo.

Afferma il Sindaco di Quargnento Luigi Benzi “In questa importante ricorrenza, essere l’unico ente che ricorda il

grande maestro quargnentino, uno dei più grandi artisti del ‘900, rende ancora più speciale l’evento Carlo Carrà da

Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo. L’evento che ha avuto il patrocinio della Regione Piemonte, della

Provincia e della Camera di Commercio di Alessandria, non si sarebbe potuto realizzare senza l’indispensabile sostegno

della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria. Sostegno

dimostrato anche dall’Associazione per l’Arte e la Cultura Il Nuovo Futurismo Onlus e da importanti realtà aziendali

del nostro territorio”.

Continua il Sindaco “Un sentito grazie alla Famiglia Carrà, ai prestatori delle opere, agli Amministratori e dipendenti

comunali, e a tutti coloro che si sono prodigati per l’allestimento ed organizzazione della mostra. L’evento inaugurale è

reso ancora più straordinario perché organizzato nella Villa Cuttica di Cassine della Famiglia Guidobono Cavalchino

Garofoli che ringrazio di cuore”.

La mostra è curata da Maria Luisa Caffarelli, Luca Carrà e Rino Tacchella. Nel catalogo di 104

pagine sono riprodotte tutte le opere in mostra e molte fotografie dell’artista quargnentino. Vi compare

inoltre una conversazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca e un breve racconto biografico

curati da Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella.

Il nipote Luca Carrà, fotografo professionista, ricorda l’importanza della commemorazione “sono ormai

passati cinquant’anni dalla scomparsa di mio nonno Carlo Carrà e sono molto lieto che

l’Amministrazione comunale del suo paese natale abbia fortemente voluto ricordarlo con una mostra

significativa accompagnata da un innovativo catalogo che ne mette in luce anche il lato più umano.

Questa esposizione, attraverso una trentina di opere, sottolinea la continua ricerca di innovazione,

purificazione e semplificazione artistica partendo dal suo primo quadro del 1900 La strada di casa,

realizzato a Quargnento, per arrivare all’ultima natura morta terminata pochi giorni prima di morire e

rimasta ancora sul cavalletto dello studio.

Grazie quindi al Sindaco di Quargnento Luigi Benzi e a tutti i collaboratori e organizzatori della mostra che con la loro tenacia sono riusciti a portare a

termine nel migliore dei modi questa celebrazione”.

Rino Tacchella mette in evidenza la figura del maestro quargnentino “Carrà è considerato uno dei grandi artisti italiani del Novecento, importante per le

esperienze d’avanguardia condotte nel primo decennio del secolo quando, dopo un’esperienza in ambito divisionista, fu tra i firmatari del manifesto

futurista, ma anche per la significativa parentesi metafisica che lascia un segno indelebile nella sua ricerca, e per il successivo “ritorno all’ordine” della

classicità e della tradizione che lo rende capace di una poetica originale e densa di suggestioni. Le opere in mostra ripercorrono tutta la carriera attraverso i

ritratti dei parenti di Quargnento, il primo lavoro

firmato e datato e sempre legato alla sua terra d’origine, alcune opere divisioniste, futuriste e poi paesaggi nei quali ha impresso una personale

testimonianza dei luoghi in cui è vissuto e dipinto negli anni successivi”.

Maria Luisa Caffarelli, nell’introdurre la conversazione con i nipoti dell’artista, evidenzia come la mostra abbia “un duplice risvolto e diremmo

un’importante interfaccia. In primis riporta Carlo Carrà a Quargnento, con opere di primo piano e di snodo, offrendosi come l’unica occasione espositiva

nell’anno del cinquantenario della sua scomparsa. Non meno determinante poi è la presenza, in catalogo – e in mostra – di materiali fotografici inediti

provenienti dall’Archivio Carrà, che raccontano l’artista nella sua dimensione più intima e familiare, materiali che i nipoti – scomparso il loro padre

Massimo, unico figlio dell’artista e depositario della memoria del padre – hanno scelto di concedere al Comune di Quargnento proprio per valorizzare la

dimensione

“biografica” di questa esposizione commemorativa”.

La mostra, visitabile a Quargnento nella Sala d’Arte “Carlo Carrà” del Palazzo Municipale (piazza I° Maggio), rimarrà aperta sino a

domenica 23 ottobre con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30; ingresso gratuito.
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Carrà: 2.300 visitatori
Quargnento — Un successo di pubblico e di consensi la mostra “CARLO CARRÁ DA

QUARGNENTO. 1 881  – 1 966 CINQUANT’ANNI DOPO”, nelle prime due settimane (dal 24-9 al

9-1 0) oltre 2300 v isitatori, affascinati dal grande ed indiscusso talento del Maestro Carlo

Carrà. Le trenta opere rendono bene il percorso artistico del maestro quargnentino con

riferimento alla quargnentinità con il quadro La strada di casa e i ritratti di famiglia, al

div isionismo e puntinismo, al mov imento futurista, alla pittura metafisica e ai primitiv i (con

gli studi su Paolo Uccello e Giotto); olii raffiguranti i luoghi a lui cari come la Versilia, Merate,

Venezia e molti altri. Molte le parole di stima e riconoscenza, non solo scritte sul “libro delle

firme”, per quanto allestito, ad esempio “Complimenti per l’allestimento. Un excursus artistico

e storico merav iglioso” oppure “Quargnento capitale della Cultura…e ci dobbiamo fare un film

o un documentario” e ancora “Belli i contrasti stilistici scelti dai curatori. Grazie! Arriv ederci

in AL?” e poi “Bellissima mostra e accudita con amore. Ha risv egliato tanti ricordi della mia

giov inezza a Quargnento” e “Mostra degna del nome e della figura di un grande quargnentino.

Complimenti!”……e altri ancora. L’Amministrazione si è conv enzionata con il Liceo Artistico

Carrà di Valenza (Istituto di Istruzione Superiore "Benv enuto Cellini") e l’Univ ersità degli Studi

di Torino, Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne, per permettere

agli studenti di accompagnare i v isitatori nell’osserv azione dei quadri; l’iniziativ a permette

agli studenti di ricev ere crediti formativ i per il loro percorso di studi. Riscuote un grande

successo il catalogo “Carlo Carrà da Quargnento. 1 881  – 1 966 cinquant’anni dopo”, con le sue

1 04 pagine e curato nei minimi particolari, prosegue la linea editoriale del Comune iniziata

con la monografia “Giulio Benzi 1 907 -2007  Cento anni di nostalgia per Quargnento”; oltre a

comprendere le trenta opere esposte in mostra contiene molte fotografie inedite fornite dalla

famiglia Carrà, che mettono in risalto il lato umano di Carrà, gli affetti famigliari e le passioni,

un brev e racconto biografico, una conv ersazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca Carrà

curati da Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni (Archiv io

Carrà). Molti v isitatori, non solo i collezionisti, richiedono le cartoline raffiguranti i quadri di

Carrà [La strada di casa (1 900), Lacerba e bottiglia (1 91 4) e Pagliai (1 930)] con l’annullo

postale creato per l’occasione e il francobollo del futurista Boccioni; per trenta giorni l'annullo

postale dedicato all'ev ento è ancora disponibile presso le Poste Centrali di Alessandria La mostra

è v isitabile fino a domenica 23  ottobre, presso la Sala d’Arte Carlo Carrà del Palazzo municipale

di Quargnento, con i seguenti orari: dal lunedì alla domenica dalle 9.30 alle 1 2.30 e dalle

1 6.00 alle 1 9.30, ingresso gratuito. Per l’ultimo fine settimana del 22 e 23  ottobre ci sarà

anche l’apertura serale dalle 21  alle 23 .

Afferma il Sindaco Luigi Benzi “Per il numero delle opere (esclusiv amente olii e qualche

tempera) è probabilmente la mostra più significativ a organizzato dal Comune di Quargnento,

dopo due settimane abbiamo raggiunto numeri importanti mai conseguiti prima. Riscuote

molti consensi la v isita guidata a cura degli studenti del liceo e dell’univ ersità. Grazie

all’indispensabile sostegno della Fondazione CRT, della Fondazione CRAL e di molte realtà

imprenditoriali e alla collaborazioni di Amministratori e v olontari……come qualcuno ha scritto

sul libro delle firme << ancora una v olta Quargnento si impegna per ricordare i suoi figli più

illustri>>. Quargnento si conferma Terra di Pittori, d’Arte e Cultura”.
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fratelli Leonarda, Piergiorgio e
Con tardo che con impegno han -
no presieduto il sodalizio benefi-
co nei primi anni d’attività.
I contributi saranno consegnati
dalle mani dell’attuale presiden-
te, Renato Cagnasso, unico vi -
vente fra gli iniziatori della Fon -
dazione, e dai figli dei fratelli
scomparsi. La Fondazione è at -
tenta alle negative situazioni e -
conomiche che hanno colpito
an che i nostri territori. È una
“mission” di alto profilo, mai
sbandierata dalla famiglia Ca -

gnasso, ma che da qualche anno
è divenuta un punto di riferimen-
to positivo in ambito sociale.
Il programma della cerimonia
prevede alle 17, nella sala storica
del Teatro sociale, i saluti delle
autorità e la cerimonia di conse-
gna dei contributi di solidarietà
della fondazione “Cagnasso”,
pre ceduta da un ricordo di O -
svaldo Cagnasso da parte di Et -
tore Paganelli, presidente onora-
rio della Fondazione.
Alle 17,30 sarà consegnato il ri -
conoscimento speciale “Terre di
Langa per la comunicazione a
Radio Alba.
Alle 18 sarà la volta del premio
“San Giuseppe”, consegnato  al
direttore della Fanfara, mare-
sciallo Marco Calandri, con la let-
tura della motivazione da parte
del presidente Roberto Cer rato.
Se guirà il concerto della Fan fara
della brigata alpina “Tau ri -
nense”.

I
l premio “San Giuseppe”
2016 andrà alla fanfara
della brigata alpina “Tau -
rinense”. E, il giorno della

consegna, sabato 3 dicembre nel -
la capitale delle Langhe, sarà de -
dicato un ricordo particolare al
compianto Alberto Levi, creatore
di Radio Alba, emittente che in
questi mesi ha girato la boa dei
40 anni di attività.
Il centro culturale “San Giusep -
pe” Onlus, presieduto da Ro ber -
to Cerrato, ha sede presso l’omo-
nima chiesa riportata al l’antico
splendore dopo de cenni di ab -
bandono e nel 2001 ha istituito

l’omonimo riconoscimento, as -
se gnato a personalità di spicco
del panorama nazionale e inter-
nazionale con radici in Pie mon -
te, ma anche a personaggi lo cali o
che comunque abbiano di mo -
stra to, con le loro capacità in tel -
lettive, sociali, lavorative, cultu-

rali e in varia forma di essere in
grado realizzare importanti pro-
getti a favore delle comunità e
dei giovani, o contribuendo a va -
lorizzare l’attività di pubblica o
di sociale utilità. 
Il premio, nel corso degli anni, ha
assunto grande rilevanza.
Anche quest’anno la fondazione
“Cagnasso” Onlus, anch’essa con
sede presso la chiesa di San Giu -
seppe, in concomitanza con la
consegna del premio, assegnerà i
consistenti contributi di solida-
rietà a favore di associazioni, or -
ganizzazioni e situazioni di parti-
colare bisogno ed emergenza le -
gati alla Granda.
La Fondazione, sorta nel 2007
per volontà dei figli del senatore
Osvaldo Cagnasso, sindaco di Al -
ba negli anni 50, oggi ricorda an -
che la sorella Miriam, prima de -
ceduta della famiglia, e gli altri

Sopra: l’onorevole Ettore Paganelli,
già sindaco della città, presidente
onorario della fondazione
“Cagnasso”, che il 3 dicembre
al Teatro sociale ricorderà
la figura del senatore Osvaldo
Cagnasso. A sinistra: la fanfara
della brigata alpina “Taurinense”,
destinataria del premio “San
Giuseppe” 2016. In alto, a destra:
il compianto Alberto Levi 
negli studi di Radio Alba nei tempi
pionieristici dell’emittente 
da lui creata quaranta anni fa
e Roberto Cerrato, presidente 
del centro culturale 
“San Giusep pe” Onlus

Elena Bottini

Ricordati i 40 anni di Radio Alba e consegnati 
i contributi della fondazione “Cagnasso” Onlus

PREMIATA LA FANFARA DELLA “TAURINENSE”

2 á 27 ottobre 2016 á prestigiosi riconoscimenti

Da non perdere
Sabato 3 dicembre
il “San Giuseppe”

LA MOSTRA SU CARRÀ PROROGATA AL 1O NOVEMBRE

La mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1881-1966 cinquant’anni dopo” sta
ottenendo un successo straordinario e in considerazione delle molte richie-
ste di gruppi organizzati (scuole, associazioni e club) l’Ammini stra zione
quargnentina guidata dal sindaco Luigi Benzi ha deciso di prorogarla fino a
martedì primo novembre (orari: lunedì-domenica, 9,30-12,30 e 16-19,30,
sabato 29 e domenica 30 anche dalle 21 alle 23; ingresso gratuito).
Riscuote grande successo anche il catalogo che prosegue la linea editoriale
del Comune iniziata con la monografia del 2007 “Giulio Benzi 1907-2007.
Cento anni di nostalgia per Quargnento” e comprende le trenta opere espo-
ste, molte foto inedite fornite dalla famiglia Carrà, un breve racconto biogra-
fico, una conversazione con i nipoti Laura, Fiam metta e Luca Carrà a cura di
Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni
(archivio “Carrà”). Il gradimento del pubblico si manifesta anche con l’inte-
resse per le cartoline raffiguranti i quadri di Carrà: è ancora disponibile quel-
la con il quadro “La strada di casa” (1900).
Il sindaco Benzi spiega: «La proroga era praticamente dovuta, ma è stata

resa possibile sono grazie
alla disponibilità dei pre-
statori delle o pere, degli
amministratori e dei di -
pendenti co munali, dei
tanti volontari e degli stu-
denti che permettono le
visite guidate. Un ulterio-
re ringraziamento va alle
fondazioni Crt e Cral e alle
aziende che hanno spo-
sato e supportato il pro-
getto che ha permesso,
ancora una volta, di con-
fermare Quargnento terra di pittori, d’arte e di cultura». Nella foto: allievi e
docenti del liceo artistico “Carlo Carrà” di Valenza in visita alla mostra.

A Quargnento (Alessandria) lo straordinario successo dell’allestimento
per i 50 anni della scomparsa del maestro ha fatto rinviare la chiusura

La giuria del premio nazionale intito-
lato a Guido Gozzano (di cui que-
st’anno ricorre il primo centenario
della morte), della quale fa parte il
poeta saviglianese Beppe Mariano
(foto) con, tra gli altri, Gian Giacomo
Amoretti, docente dell’Università di
Genova, ha scelto quale vincitore per
la saggistica e le tesi di laurea il
pugliese Lino Angiuli, noto poeta e
critico letterario con molte pubblica-
zioni all’attivo, due delle quali di poe-
sia, edite da Nino Aragno.
Angiuli si è imposto con il saggio
“L’ardito tragitto di Gozzano” che fa
parte dell’ampia antologia saggistica
“La penna in fondo all’occhio”, pub-
blicata da “Stilo”, a Bari.
Un riconoscimento speciale è andato
alla torinese Marina Rota, la quale

con il libro “Amalia, se voi foste
uomo...” ha ammirevolmente imitato
la scrittura poetica di Gozzano, im -
maginando una corrispondenza in
versi tra lui e la poetessa Amalia Gu -
glielminetti, basandosi sulle effettive
lettere scambiate tra i due poeti.
La premiazione avverrà a Terzo
d’Acqui sabato 29 ottobre, con inizio
alle 18,30, nella sala “Benzi” di via
Brofferio 15.

SABATO 29, A TERZO 
D’ACQUI, I PREMI
DEL CONCORSO
“GUIDO GOZZANO”
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Carlo Carrà da Quargnento. 1881 - 1966
cinquant'anni dopo.
Alessandria — L'Amministrazione Comunale di Quargnento organizza giov edì 22 settembre, ore

1 1 ,30 presso la sala Viale della Camera di Commercio di Alessandria (v ia Vochieri, 58 -

Alessandria), di presentazione del catalogo della mostra/ev ento Carlo Carrà da Quargnento.

1 881  - 1 966 cinquant'anni dopo.

La mostra/ev ento progettata e ideata dall'Amministrazione Comunale in collaborazione con

l'Archiv io Carrà della Famiglia Carrà (unico ev ento nel 201 6 che celebra Carlo Carrà in questa

importante ricorrenza), ha ottenuto il patrocinio gratuito della Regione Piemonte, della

Prov incia e della Camera di Commercio di Alessandria; per la realizzazione del progetto sono

stati fondamentali il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e della Cassa di

Risparmio di Alessandria e il sostegno dell'Associazione per l'Arte e la Cultura Il Nuov o

Futurismo Onlus e di numerose aziende Alessandria News, Axa Art, BBBell, Cadir Lab, Cassette

Pucci, Colle Manora, Enosis Merav iglia, Lucato Termica e Storgaz.

La mostra, curata da Maria Luisa Caffarelli, Luca Carrà (nipote di Carlo Carrà) e Rino

Tacchella, sarà presentata sabato 24 settembre 201 6 (ore 1 6) presso la Villa Cuttica di Cassine

in Quargnento, cortesemente concessa per l'occasione dal Barone Giuseppe Guidobono

Cav alchini Garofoli, e sarà allestita presso la Sala d'Arte "Carlo Carrà" del Palazzo Municipale.

Saranno esposte trenta opere, v isitabili fino a domenica 23  ottobre, che racconteranno il

percorso artistico di uno dei più grandi pittori del '900 italiano. Nel catalogo di 1 04 pagine sono

riprodotte tutte le opere in mostra e molte fotografie dell'artista quargnentino, inoltre contiene

una conv ersazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca e un brev e racconto biografico curati

da Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella..
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QUARGNENTO - Con la mostra Carlo Carrà da Quargnento. 1881-

1966 cinquant'anni dopo , allestita nella sala d'arte del Municipio, il

Comune rende omaggio al suo cittadino più illustre, nell'anno del

...
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ALTRE FONTI (58)

Forte dei Marmi, itinerario turistico per conoscere a piedi le bellezze del territorio

E' un altro passo che, affiancato all'itinerario

culturale dedicato al pittore Carlo Carrà, ideato nel

2014 dall'ente per le ville versiliesi con il patrocinio

e la collaborazione del Comune di Forte ...

Lucca in Diretta  -  22-9-2016

Open Day d'orientamento della Scuola d'Arte Applicata del Castello Sforzesco

Tra questi anche Carlo Carrà (pittore futurista e

metafisico), Piero Fornasetti (pittore, scultore,

decoratore e designer) e Sergio Toppi (grande

maestro del fumetto e dell'illustrazione). Open Day

...

Milano Post  -  13-9-2016

Gli ispettori del ministero in Oncologia

... oltre la soglia di previsione del reparto di

Oncologia, il ministero informa che ha inviato i
propri ispettori presso l'azienda ospedaliera Carlo

Poma". La vicenda Oncologia era diventata di
dominio ...

gazzetta di mantova  -  13-9-2016

Legalizzazione cannabis, Mungo: 'Pronti a proporre eventuale referendum
abrogativo'

...Montevecchi Michela M5S 49 Morgoni Mario PD 50 Moronese Vilma M5S 51

Mussini Maria Misto 52 Nugnes Paola M5S 53 Orellana Luis Misto 54 Paglini Sara

M5S 55 Palermo Francesco Autonomie 56 Pegorer Carlo ...

Catanzaro Web Oggi  -  13-9-2016

Carrà e Ungaretti, Coreglia ricorda i suoi celebri 'ospiti'

... apponendo una targa sulla casa dove alloggiava

Carrà e dove anche lui veniva ospitato, per

proseguire poi nel prossimo anno con una mostra

delle opere di Carlo Carrà.

Lucca in Diretta  -  12-9-2016

La Coreglia di Ungaretti e Carrà: importanti iniziative in occasione del centenario
della prima raccolta di poesie del poeta

... apponendo una targa  sulla casa dove alloggiava
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BLABLA ARTE
di Sabrina Vedovotto

PREMIO MAXXI, AGAIN!

 

Quargnento (AL) - dal 24 settembre al 23 ottobre 2016

Carlo Carrà da Quargnento. 1881 - 1966 cinquant'anni dopo

 [Vedi la foto originale]

PALAZZO MUNICIPALE - SALA D'ARTE CARLO CARRA'
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Eventi in corso nei dintorni

L'evento, ideato e progettato dall'Amministrazione

Comunale di Quargnento è stato organizzato in occasione

del 50° Anniversario della scomparsa. Quargnento rende

omaggio al glio più illustre della propria terra con trenta

opere, scelte in collaborazione con l'Archivio Carrà e i

curatori Maria Luisa Ca�arelli, Luca Carrà (nipote del

maestro quargnentino) e Rino Tacchella. Il catalogo di 104

pagine, oltre a riprodurre tutte le opere esposte, contiene

molte fotograe dell'Archivio Carrà, un breve racconto

biograco e una conversazione con i nipoti Laura,

Fiammetta e Luca Carrà curati da Maria Luisa Ca�arelli e

Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni

(Archivio Carrà)
orario: lunedì - domenica 9.30/12.30 e 16/19.30

sabato 22 e domenica 23 ottobre apertura serale dalle 21 alle 23

(possono variare, vericare sempre via telefono)

biglietti: free admittance

vernissage: 24 settembre 2016.

catalogo: in galleria.

curatori: Maria Luisa Ca�arelli, Luca Carrà, Rino Tacchella

autori: Carlo Carrà

genere: arte moderna e contemporanea, personale

web: www.carlocarradaquargnento.it
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SEZZADIO

Casa di riposo, che bella giornata per gli ospiti
Sfilata per le vie del centro su carrozza storica
n Una giornata speciale, che
ha saputo regalare grandi e-
mozioni. Giovedì 6 ottobre,
presso la Fondazione Soggior-
no Santa Giustina Onlus di
Sezzadio, gli ospiti della strut-
tura hanno avuto la possibi-
lità di salire su una carrozza
storica trainata da cavalli e
condotta da un cocchiere pro-
fessionista, facendo un giro
per il centro di Sezzadio, ac-
compagnati dal personale so-
cio sanitario di Amica Assi-
stenza.
Un'iniziativa unica e senza
precedenti, realizzata grazie
alla grande disponibilità del
signor Ugo Cei di Oviglio, che
ha messo a disposizione i suoi
cavalli e la sua carrozza sto-
rica, regalando un pomeriggio
indimenticabile a tutte le per-
sone che, partecipando, han-
no potuto vivere una simile e-
mozione.
Difficile dimenticare, per chi
ha assistito all'evento, la feli-
cità e l'eccitazione di tante
persone anziane che prima
hanno atteso con trepidazione
il momento della sfilata e che
poi hanno trascorso una gior-
nata diversa dal solito, una
giornata bellissima e che spie-
ga nella maniera migliore la

filosofia della Rsa di Sezzadio,
sempre pronta a realizzare at-
tività di svago e di animazio-
ne. Stravolgendo, in qualche
modo, il concetto tradizionale
di casa di riposo, che qui a
Sezzadio diventa una realtà
dinamica, caratterizzata da u-
na serie di proposte sempre
nuove e diverse tra loro, ma

accomunate da un unico de-
nominatore: coinvolgere gli o-
spiti all'interno di un ambien-
te familiare, confortevole e
cordiale, per farli sentire co-
me a casa propria. Le varie at-
tività, messe in atto dall'Equi-
pe della Cooperativa Sociale
Amica Assistenza, che gestisce
la struttura, e che sono svolte

anche con la preziosa collabo-
razione dei volontari dell'Au-
ser locale, privilegiano l'aspet-
to ludico e ricreativo, puntan-
do a creare negli ospiti una
stabile ricaduta in termini di
motivazione e in generale di
benessere psicologico. Mante-
nendo vivo il rapporto con il
territorio, ma sviluppando an-
che il concetto di integrazione
sociale e privilegiando le re-
lazioni con il mondo esterno e
con la famiglia. Un elemento
in grado di fare la differen-
za.
A rendere ancora più unica la
giornata di giovedì 6 ottobre è
stata la presenza dei bambini,
che una volta terminati gli im-
pegni con il dopo scuola, han-
no partecipato alla festa, ap-
profittando della grande di-
sponibilità del signor Cei e sfi-
lando per il paese a bordo del-
la carrozza.
Per rendere ancora più com-
pleto un evento che unisce i-
dealmente, ma anche a livello
pratico e concreto, i giovani
con gli anziani, e che soprat-
tutto ha saputo coinvolgere
l'intera comunità. Regalando
un pomeriggio di festa.

‘Io e papà Arnaldo
voce dello sport
in trent’anni di Rai’
L’INCONTRO Valeria, la nuova vita
col giornale di Lu. Storia di prigionia,
pallone, Giri d’Italia e Formula Uno

n Se vieni a Lu Monferrato
d’autunno, puoi capire - ancor
più - perché un signore come
Arnaldo Verri, che girò il mon-
do in lungo e in largo da inviato
della Rai, scelse come ‘buen re-
tiro’ questo paese, dove nacque
nel 1920. E poi comprendi pure
perché sua figlia Valeria, classe
1960, passione per il giornali-
smo ereditata dal padre, ha
comprato casa qui, tra la piazza
e il campo sportivo, regalandosi
uno splendido panorama sui
colli.
Valeria Verri è il nuovo diretto-
re del ‘Pais d’Lu’, un foglio lo-
cale che sa di storia, imperdibile
anche per le nuove generazioni.
È la prima professionista a oc-
cuparsi di queste pagine. S’è
presentata con parole chiare:
«Spazio a tutti, niente beghe,
grande attenzione alle storie».
Il ‘suo’ primo numero
sarà nelle case tra po-
chi giorni. Il marito,
Francesco Re, sta cam-
biando la veste grafica;
a gennaio si passerà al
colore. Novità, dunque,
ma senza tranciare
quel cordone ombeli-

cale che per i luesi (ma anche i
cuccaresi, ai quali sono dedicate
due pagine) è fondamentale.

Roma, Olimpiadi 1960
Valeria ha lasciato Milano per le
colline. Continua a tenere rubri-
che settimanali su ‘F’, periodico
del Gruppo Cairo, e ‘Telepiù’ di
Mondadori; ha progetti edito-
riali e un sacco di idee. Diventò
giornalista professionista a soli
22 anni, compagna di corso di
Curzio Maltese (prestigiosa fir-
ma di Repubblica). «Papà mi
portava con sé in Rai: battevo
sui tasti della macchina per
scrivere prima ancora di impu-
gnare la matita» dice, lasciando
intendere che forse non avrebbe
proprio potuto fare un altro me-
stiere.
Certo che poi, alle questioni di
sangue, bisogna aggiungere la

passione, «e io l’ho
sempre avuta, ma per
la carta stampata, con-
trariamente a mio pa-
dre che, dopo avere col-
laborato con la Gazzet-
ta, entrò in Rai nel
1960, per occuparsi di
sport. Debuttò con le

Valeria Verri con suo padre Arnaldo, scomparso nel 2013
Olimpiadi di Roma, poi scelse la
radio. E fu tra le voci di ‘Ante-
prima sport’, ‘Tutto il calcio mi-
nuto per minuto’, senza dimen-
ticare i numerosi Giri d’Italia e i
gran premi di Formula Uno...».
Raccontare di Arnaldo Verri,
durante la chiacchiera con Va-
leria, è piacevolmente inevitabi-
le. «È stato un grande personag-
gio» dice, mostrando foto in cui
lui appare con big dello sport
mondiale. Alle immagini, il Co-
mune dedicò una mostra, cura-
ta da Valeria, doveroso omaggio
a un uomo che ha tenuto alto il
nome di Lu, meritandosi anche
la benemerenza nel 2009, quat-
tro anni prima della morte, av-

Se Carrà affascina anche gli studenti
Un successo di pubblico per ‘Carlo Carrà da Quargnen-
to. 1881–1966. Cinquant’anni dopo’, nelle prime due
settimane oltre 2300 visitatori, affascinati dal grande
ed indiscusso talento del pittore quargnentino. La mo-
stra è visitabile fino al 23, nel palazzo comunale del
paese, dove è un continuo viavai di scolaresche. Nella
foto, gli studenti delle classi quarta e quinta della
scuola Pellico di Quargnento in visita alla mostra.

FUBINE

La Compagnia fa festa
‘Noi sul palco dal 1981’
n Trentacinque anni di attivi-
tà, 20 di organizzazione della
rassegna teatrale, per la prima
volta nel Teatro dei Batù, il nuo-
vo spazio che l’Amministrazio-
ne comunale ha ristrutturato e
destinato ad auditorium.
Insomma, i motivi per festeg-
giare sono molti per la Compa-
gnia teatrale fubinese, sodalizio
nato nel 1981 e cresciuto note-
volmente, senza mai dimentica-
re le origini e quel vernacolo
che, con discreta puntualità,
viene ripreso.
Per autocelebrarsi, il gruppo
presieduto da Massimo Bosia
ha organizzato tre serate di fe-
sta (sempre alle 21.15). Si co-
mincia oggi, venerdì, con
‘Schegge - Frammenti di teatro’,
occasione per mescolare a pro-
posti anni addietro alcuni ine-
diti, da Cechov ad Anna Mar-
chesini, alla quale verrà tribu-
tato un doveroso omaggio.
Domani, sabato, spazio al pri-
mo appuntamento della rasse-
gna di teatro brillante Fubine
Ridens; sempre alle 21.15 sarà o-
spite la Compagnia di Prosa di
Quattordio che presenterà un
classico di Pirandello, ‘L’uomo,
la bestia e la virtù’. E domenica,
per concludere, sarà proiettata
la commedia ‘Al mur ans la mi-
raia’, uno dei cavalli di battaglia
della Compagnia Teatrale Fubi-
nese.

Massimo Bosia

Arnaldo Verri al lavoro

A tavola con Gianni Rivera

venuta in Brasile dove, negli ul-
timi tempi, trascorreva i periodi
in cui s’allontanava dal Monfer-
rato.

L’arresto e i lavori forzati
A Lu, Arnaldo Verri, tra i pro-
tagonisti della resistenza parti-
giana, venne perfino arrestato.
Era l’8 agosto 1944, giorno del
suo compleanno. Finì in un
campo di lavori forzati in Ger-
mania: dieci mesi di sofferenze.
Si salvò con la fine della guerra.
Poté tornare a Domodossola do-
ve sua madre, rimasta vedova, si

era trasferita, e cominciare la vi-
ta di corrispondente sportivo,
preludio a una straordinaria
carriera.
«Tutte le volte che arrivava a
Lu, paese in cui abitavano molti
parenti, cominciava a parlare in
dialetto - conclude Valeria - Ec-
co, mi piacerebbe che il giornale
del paese avesse anche una ru-
brica sul vernacolo». Agli a-
manti delle tradizioni piacerà di
sicuro.

n Massimo Brusasco
m.brusasco @ilpiccolo.net

Due serate a ingresso libero (og-
gi e domenica; domani: 7 euro),
e sostegno al progetto ‘Fubine
solidale’ destinato alle popola-
zioni terremotate del Centro I-
talia. «Festeggiamo senza di-
menticare chi ha bisogno di aiu-
to - commenta Massimo Bosia -
Ci piacerebbe che alla tre giorni
di festa partecipassero in molti,
perché sarà un bel momento di
condivisione, oltre che un’occa-
sione di divertimento, in un
paese dove il teatro gioca un
ruolo sempre più significati-
vo».
Fubine Ridens edizione 2016-
2017 includerà uno spettacolo
al mese fino ad aprile. E, a di-
cembre, la proclamazione del
‘Fubinese dell’anno’.

1920
Nasce a Lu

Arnaldo Verri,
cronista Rai
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Quargnento, borgo antico del Monferrato futurista con il suo grande figlio Carlo Carrà

Alberto Fumi - 03 Luglio 2016

 

 

L’idea, ormai l’iniziativa è di quelle che identificano un
territorio ed il suo figlio non solo prediletto ma “padre”
del movimento artistico futurista che ha
contrassegnato il Novecento. 
“

Non potevamo dimenticare Carlo Carrà cittadino
illustre di Quargnento – conferma Luigi Benzi, sindaco da dodici anni del piccolo centro alessandrino porta
del Monferrato – perché quest’anno ricorre il 50esimo anniversario della morte del grande artista, legatissimo
al paese e che ha espresso le sue arti pittoriche ispirandosi ai luoghi, personaggi  della vita quotidiana”.

Per questo, in conferenza stampa tenuta all’Osteria “Zucche vuote” di Cascina Valdipozzo, l’amministrazione
comunale ha presentato l’iniziativa che farà di Quargnento (Alessandria) il centro della cultura italiana nel
prossimo autunno con la mostra-evento: “Carlo Carrà da Quargnento 1881-1966 cinquant’anni dopo”.

L’evento che verrà inaugurato il 24 settembre per rimanere a disposizione del pubblico sino al 23 ottobre,
“racconterà”, attraverso trenta opere esposte, scelte in collaborazione con l’Archivio Carrà della Famiglia e con
i curatori Rino Tacchella e Maria Luisa Caffarelli, il percorso artistico del grande Maestro nell’esposizione
nella Sala D’Arte Carlo Carrà del Palazzo Municipale.

La presentazione, come già nelle precedenti circostanze per le mostre sulle opere di Giulio Benzi e
Giuseppina Reposi,  avverrà nella settecentesca Villa dei Marchesi Cuttica di Cassine, dimora di caccia,
concessa dalla famiglia del Barone Guidobono Cavalchini Garofoli.

Per l’importante appuntamento-ricorrenza al Comune di Quargnento, si affiancano la Fondazione Cassa
Risparmio di Torino e la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, sempre sensibili ad iniziative per la
promozione e la valorizzazione della cultura piemontese e in questo caso alessandrina, con l’Associazione
per l’Arte e la Cultura “Il Nuovo Futurismo Onlus”.

“Il paese – precisa Benzi – ha nel suo patrimonio genetico l’amore per l’arte e la cultura. Non per nulla
Quargnento è definita “terra di pittori e delle arti” perché sull’onda del ricordo di Carrà, ha sempre prestato
grande attenzione al movimento futurista che ha avuto le sue evoluzioni:”

L’aver dato i natali al celebre pittore, il centro all’ingresso sud-est del Monferrato ha fatto nascere un vero e
proprio fermento culturale che si percepisce camminando lungo le strade del centro abitato (non male
spostarsi anche in qualche cascina del circondario), osservando le facciate delle case.

Occorre ricordare che Carrà, ha creato proprio a Quargnento alcuni suoi illustri ed importanti “discepoli” quali
Giulio Benzi (assistente di Felice Casorati) e Giuseppina Reposi, allieva sempre di  Casorati.

Per tenere viva la fiamma dell’arte, il Comune dal 2005  organizza alcuni momenti di alto profilo quali:
l’Estemporanea biennale di pittura “La strada di casa” (a maggio si è effettuata la settima edizione),
alternata al “Simposio di scultura in tufo del Monferrato”, iniziative a cui partecipano molti artisti nazionali e
internazionali creando un’atmosfera bohémien che caratterizza il paese.

Siamo vicini alla “core zone” quella che ha contrassegnato il riconoscimento “patrimonio Unesco”, per gli
“Infernot del Monferrato”, all’interno dei “Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero-Monferrato”.

“La mostra-evento su Carlo Carrà - chiude con soddisfazione il sindaco di Quargnento – ne sono convinto
valorizzerà ancora maggiormente il mio paese dando spazio all’arte e alla cultura, altre eccellenze, con
l’enogastronomia, del Monferrato”.
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02/07/2016

Concerto dal "sacro al
profano"

29/06/2016

Pellegrinaggio ad Assisi

29/06/2016

Casa per vacanze a
Pontechianale

27/06/2016

Oasis - Il Corano e i suoi
custodi

26/06/2016

La Tenda della Misericordia

23/06/2016

Quargento - Giubileo della
Basilica

04/07/2016

Mostra evento "Carlo Carrà da Quargnento"
Quargnento si trova nel Basso Monferrato, a poca distanza dalla core zone degli
“Infernot del Monferrato”, una delle aree che hanno recentemente avuto il
riconoscimento Unesco all’interno della Candid…

ARTICOLO COMPLETO »

- -

ARTICOLO COMPLETO »

In occasione dell'Offerta dell'Olio votivo che la regione Piemonte offrira alla
basilica di San Francesco in Assisi, la Diocesi di Alessandria organizza nel
periodo 1/4 ottobre 2016, un Pellegrinagg…

ARTICOLO COMPLETO »

  CASA ALPINA ‘MADONNA DELLA SALVE’ …
ARTICOLO COMPLETO »

La fondazione internazionale “Oasis” di Venezia ha appena pubblicato con
l’editore Marsilio il nuovo numero della rivista appunto intitolata “Oasis”,
dedicato a “Il Corano e i suoi custodi”. Ci si …
ARTICOLO COMPLETO »

Prendere alla lettera l’invito del Papa, tante volte ripetuto, di una Chiesa
in uscita, perché “oggi è vitale che la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo
a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasi…

ARTICOLO COMPLETO »

La celebrazione annuale dei SS. Pietro e Paolo a Quargnento, che ricorrerà

mercoledì prossimo 29 giugno, avrà un accento particolare sulla
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Cultura e Spettacolo

Quargnento si appresta a celebrare Carlo Carrà
L’annuncio è del sindaco Luigi Benzi: a settembre nella sala d’arte comunale sarà allestita la
mostra intitolata “Carlo Carrà da Quargnento. 1881-1966 cinquant’anni dopo”, organizzata in
occasione del cinquantesimo anniversario della morte dell’artista

CULTURA E SPETTACOLO - Sono passati cinquant’anni

dalla scomparsa nel 1966 di Carlo Carrà, l’artista di origini

alessandrine (nato a Quargnento nel 1881) annoverato tra i

maestri del Futurismo, riconosciuto come il primo e, forse,

il più rivoluzionario movimento artistico del Novecento. Un

anniversario, quello della morte del pittore, passato finora

sotto silenzio, come aveva già aveva ricordato, alcuni mesi fa,

sulla stampa nazionale il nipote Luca Carrà, sottolineando

che, purtroppo, anche Milano, la città che vide Carrà

protagonista della vita culturale nella parte centrale del

secolo, non aveva promosso alcuna iniziativa per l’occasione.

Una lacuna che ora è stata finalmente colmata dal Comune

di Quargnento, che nel mese di settembre renderà omaggio al suo concittadino più illustre con la

mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1881-1966 cinquant’anni dopo”. E proprio durante la

presentazione, il sindaco di Quargnento Luigi Benzi, insieme al vicesindaco Maria Luisa Castellaro, nel

dare l’annuncio ufficiale dell’evento, ha rivendicato con orgoglio le origini quargnentine di Carrà, citando lo

stesso artista che nell’autobiografia “La mia vita” racconta di come «sono ancora vive oggi in me alcune

strade che corrono in mezzo alla pianura aperta o si arrampicano sulle colline», rammentando il suo

attaccamento verso il paese natio e i suoi paesaggi.

Origini ben presenti anche nella firma “Carlo D. Carrà”, apposta sul Manifesto dei pittori futuristi nel 1910

insieme a Boccioni, Russolo, Balla e Severini, in cui la “D.” sta per Dalmazio, il suo secondo nome,

che evoca uno dei santi protettori di Quargnento, dove, tra l’altro, si trova anche la prima documentazione

dell’opera pittorica di Carrà: una decorazione parietale eseguita a tempera e raffigurante un paesaggio

dalle fattezze geometriche, realizzata a soli dodici anni nella casa paterna.

La mostra avrà luogo nella sala d’arte del palazzo municipale di Quargnento (inaugurazione il 24

settembre nella villa Cuttica di Cassine) dove saranno esposte una trentina di opere del grande

maestro del Novecento italiano, scelte dai curatori Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella in

collaborazione con l’Archivio Carlo Carrà di Milano della famiglia Carrà; opere in parte proprietà della

famiglia stessa e in parte provenienti da varie collezioni alessandrine, tra cui la Fondazione Cassa di

Risparmio di Alessandria, partner dell’evento insieme alla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino

e all’associazione “Il nuovo Futurismo onlus”. 

10/10/2016 AlessandriaMagazine - Arte , Prosegue a Quargnento la Mostra dedicata a Carlo Carrà
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Prosegue a Quargnento la Mostra
dedicata a Carlo Carrà
sabato 8 ottobre 2016

 Nella splendida e suggestiva cornice della Villa Cuttica di Cassine in Quargnento, ospiti del

Barone Giuseppe Guidobono Cavalchini Garofoli, è stata presentata dal Sindaco Luigi Benzi la

mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant'anni dopo”, che è stata allestita

presso il Palazzo Comunale (nella foto della home) ed è stata curata da Maria Luisa Caffarelli,

Luca Carrà e Rino Tacchella. 

Nel catalogo di 104 pagine sono riprodotte tutte le opere in mostra e molte fotografie dell’artista

quargnentino e vi compare inoltre una conversazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca e un breve

Lunedì pomeriggio
presso Villa Guerci ad
Alessandria incontro con
il giornalista Ennio
Caretto
 Il voto per le presidenziali Usa è
alle porte, lo scontro fra i due
candidati, Hillary Clinton e Donald
...
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Grande successo a Quargnento della mostra “Carlo Carrà cinquant’anni dopo”

12 ottobre 2016

Un successo di pubblico e di consensi la mostra “CARLO CARRÁ DA QUARGNENTO. 1881 – 1966

CINQUANT’ANNI DOPO”, nelle prime due settimane (dal 24-9 al 9-10) oltre 2300 visitatori,

affascinati dal grande ed indiscusso talento del Maestro Carlo Carrà. Le trenta opere rendono bene il

percorso artistico del maestro quargnentino con riferimento alla quargnentinità con il quadro La strada

di casa e i ritratti di famiglia, al divisionismo e puntinismo, al movimento futurista, alla pittura

metafisica e ai primitivi (con gli studi su Paolo Uccello e Giotto); olii raffiguranti i luoghi a lui cari come

la Versilia, Merate, Venezia e molti altri.

Molte le parole di stima e riconoscenza, non solo scritte sul “libro delle firme”, per quanto allestito, ad

esempio “Complimenti per l’allestimento. Un excursus artistico e storico meraviglioso” oppure

“Quargnento capitale della Cultura…e ci dobbiamo fare un film o un documentario” e ancora “Belli i

contrasti stilistici scelti dai curatori. Grazie! Arrivederci in AL?” e poi “Bellissima mostra e accudita con

amore. Ha risvegliato tanti ricordi della mia giovinezza a Quargnento” e “Mostra degna del nome e della figura di un grande quargnentino. Complimenti!”…

altri ancora.

L’Amministrazione si è convenzionata con il Liceo Artistico Carrà di Valenza (Istituto di Istruzione Superiore “Benvenuto Cellini”) e l’Università degli Studi

di Torino, Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne, per permettere agli studenti di accompagnare i visitatori nell’osservazione

dei quadri; l’iniziativa permette agli studenti di ricevere crediti formativi per il loro percorso di studi.

Riscuote un grande successo il catalogo “Carlo Carrà da Quargnento. 1881 – 1966 cinquant’anni dopo”, con le sue 104 pagine e curato nei minimi

particolari, prosegue la linea editoriale del Comune iniziata con la monografia “Giulio Benzi 1907-2007 Cento anni di nostalgia per Quargnento”; oltre a

comprendere le trenta opere esposte in mostra contiene molte fotografie inedite fornite dalla famiglia Carrà, che mettono in risalto il lato umano di Carrà,

gli affetti famigliari e le passioni, un breve racconto biografico, una conversazione con i nipoti Laura, Fiammetta e Luca Carrà curati da Maria Luisa

Caffarelli e Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni (Archivio Carrà).

Molti visitatori, non solo i collezionisti, richiedono le cartoline raffiguranti i quadri di Carrà [La strada di casa (1900), Lacerba e bottiglia (1914) e Pagliai

(1930)] con l’annullo postale creato per l’occasione e il francobollo del futurista Boccioni; per trenta giorni l’annullo postale dedicato all’evento è ancora

disponibile presso le Poste Centrali di Alessandria.

La mostra è visitabile fino a domenica 23 ottobre, presso la Sala d’Arte Carlo Carrà del Palazzo municipale di Quargnento, con i seguenti orari: dal

lunedì alla domenica dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30, ingresso gratuito. Per l’ultimo fine settimana del 22 e 23 ottobre ci sarà anche

l’apertura serale dalle 21 alle 23.

Afferma il Sindaco Luigi Benzi: “Per il numero delle opere (esclusivamente olii e qualche tempera) è probabilmente la mostra più significativa

organizzato dal Comune di Quargnento, dopo due settimane abbiamo raggiunto numeri importanti mai conseguiti prima. Riscuote molti consensi la visita

guidata a cura degli studenti del liceo e dell’università. Grazie all’indispensabile sostegno della Fondazione CRT, della Fondazione CRAL e di molte realtà

imprenditoriali e alla collaborazioni di Amministratori e volontari… come qualcuno ha scritto sul libro delle firme, “ancora una volta Quargnento si

impegna per ricordare i suoi figli più illustri”. Quargnento si conferma Terra di Pittori, d’Arte e Cultura”.

[Stampa PDF]
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n Felizzano

I calendari 2017
della Croce verde

Anche quest’anno la Cro-
ce Verde di Felizzano ha
realizzato il calendario
che sarà distribuito do-
mani, 1 novembre, agli
ingressi dei cimiteri di
Bergamasco, Carentino,
Cuccaro, Felizzano, Fubi-
ne, Lu, Masio, Oviglio,
Quargnento, Quattordio
e Solero, ovvero i paesi
nei quali l’associazione
svolge regolarmente i
servizi di trasporto socio
sanitario e di emergenza
118. Il calendario rac-
chiude notizie sulla Cro-
ce verde, sui suoi pro-
getti e iniziative, ma an-
che informazioni utili al
cittadino. I proventi sa-
ranno destinati all’acqui-
sto urgente di una nuova
ambulanza che rimpiaz-
zerà quella uscita di
strada, di recente, a Ca-
salbagliano, che non è
più utilizzabile. (S.F.)

n Rivarone

Pasta al sangue
e Riva dei morti

Festa di Halloween ieri a
Rivarone con ‘passeg-
giata da brivido’ lungo la
Riva dei morti per una
passeggiata. Al termine,
alla Soms, pasta al san-
gue e Barbera. Poi, i spa-
ventosi giochi della Ban-
daccia e con tante altre
sorprese.

‘Mio nonno, Carrà
che diede il nome
alla celebre Raffa’
QUARGNENTO Luca va alla mostra
dedicata all’avo. Oggi l’ultimo giorno
di visite. Per il paese è stato un trionfo

n «Lo confermo: Raffaella Car-
rà si chiama così grazie a mio
nonno. Ricordo che lo volle in-
contrare. E che mia nonna non
parve molto contenta».
Quel che è noto a molti appas-
sionati di televisione e musica, è
confermato da Luca Carrà: la
showgirl più amata dagli italia-
na (la Cuccarini se ne farà una
ragione) abbandonò il
vero cognome Pelloni
per scegliere quello
consigliatole dal regi-
sta Dante Guardama-
gna che, da appassio-
nato di pittura, le disse:
«Ti chiami Raffaella
come Raffaello Sanzio,
quindi dovresti pren-
dere il cognome Carrà
in omaggio a Carlo, un
altro grande artista».
È domenica e c’è neb-
bia. Il 60enne Luca
Carrà, con moglie e fi-
glia, sceglie di fermarsi

a Quargnento per una notte, an-
ziché rientrare a Milano. Redu-
ce dalla visita alla mostra dedi-
cata al nonno, per la prima volta
si trattiene nel paese del suo a-
vo, ospite dell’hotel ‘Ai quattro
gatti’ di via Mazzini, diventata a
suo modo celebre perché ritrat-
ta dal pittore nel quadro ‘La
strada di casa’, uno dei più noti

dell’artista che qui nac-
que nel 1881.

Ricordi d’infanzia
La famiglia Carrà non
ha discendenti da que-
ste parti. «I legami so-
no col sindaco Luigi
Benzi, gli amministra-
tori e un po’ di amici -
racconta Luca - Però
devo ammettere che ri-
svegliarmi a Quar-
gnento è stato emozio-
nante. Mi sono balzate
alla mente un sacco di
cose, a cominciare dal

Luca Carrà alla mostra coi famigliari e un gruppo di persone che han collaborato all’evento

rapporto che avevo con mio
nonno. Ho ripensato a quando,
bambino, giocavo mentre lui di-
pingeva nello studio della sua
casa di Milano. E mi sono venu-
te in mente anche le estati a For-
te dei Marmi, quando lui era so-
lito circondarsi di molti intellet-
tuali».

Quasi 6.000 visitatori
Luca Carrà, che di professione
fa il fotografo e che si occupa
dell’archivio di nonno Carlo
(«cosa che prima faceva mio pa-
dre Massimo») ha apprezzato

4 NOVEMBRE

Celebrazione dei
Caduti a Cuccaro
e a Camagna

CONFERENZA DEI SERVIZI

Sono 12 i paesi convocati
per l’impianto Riccoboni

n Il 4 Novembre, una cele-
brazione che ha attraversato
i decenni della storia italia-
na. È la giornata dell’Unità
Nazionale e delle Forze Ar-
mate. Istituita nel 1919 per
commemorare la vittoria i-
taliana nella 1° guerra mon-
diale. I rappresentanti dello
Stato rendono omaggio al
milite ignoto che riposa
presso l’altare della Patria a
Roma, e si recano al sacrario
di Redipuglia dove riposano
le 100 mila salme dei caduti
italiani della Prima guerra
mondiale. Ma anche i centri
più piccoli ricordano una
data importante.
A Cuccaro Monferrato la ce-
lebrazione è prevista dome-
nica 6 novembre. La sezioni
Alpini di Casale Monferrato,
Gruppo di Mirabello, Cucca-
ro, Camagna e Lu ricorderà i
Caduti di tutte le guerre.
Alle ore 11,15 messa per i Ca-
duti nella chiesa parrocchia-
le del paese, a seguire cor-
teo, con gonfalone e gagliar-
detto al Parco della Rimem-
branza, deposizione corona
e onore ai caduti. La popo-
lazione è invitata ad inter-
venire.
A Camagna, celebrazione il
4 novembre: messa e depo-
sizione della Corona al Mo-
numento, a partire dalle 15,
al Parco della Rimembran-
za.
In caso di maltempo la ce-
rimonia si terrà in chiesa.

n M.Ga.

n La conferenza dei servizi si
riunirà in seconda convocazio-
ne il 15 novembre alle 11,30 nella
Direzione Ambiente della Pro-
vincia, in via Galimberti. Già fis-
sata il 26 luglio per discutere
l'ampliamento dell'attività di la-
vorazione dei rifiuti industriali
alla Grassano Riccoboni di Pre-
dosa, l'assemblea è stata rinvia-
ta su su richiesta della ditta «per
una migliore valutazione dei co-
sti dell'impianto di scarico delle
acque reflue». Dovrebbe avveni-
re attraverso la realizzazione di
un collegamento al Consorzio di
depurazione della Valle Orba
con sede a Basaluzzo.
Il procedimento di rilascio del-
l'Autorizzazione Integrata Am-
bientale, ripreso in data 19 otto-
bre, dovrà concludersi entro 45
giorni dalla data di consegna
delle integrazioni presentate. U-

na riunione interna per Provin-
cia ed Arpa è prevista per il 9 no-
vembre.

I comitati preoccupati
Oltre a Predosa, hanno ricevuto
la lettera di convocazione del 15
novembre anche i Comuni di
Bosco Marengo, Fresonara, Ba-
saluzzo, Capriata d'Orba, Rocca
Grimalda, Fresonara, Sezzadio,
Casal Cermelli, Castellazzo Bor-
mida, Castelspina, Carpeneto.
«Il progetto originario riguarda
720 tipologie di rifiuti, di cui ol-
tre 400 dannose per la salute,
senza limiti di provenienza – di-
cono i Comitati di Base della
Valle Bormida - Tramite il depu-
ratore, l'azienda potrebbe scari-
care 70 mila metri cubi all'ora di
reflui nell'Orba, ma Predosa fa
parte del Parco del Po e dell'Or-
ba, è Sito d'Interesse Comunita-

rio». «Presto conosceremo le
modifiche apportate», aggiunge
Ivano Sardi, che in difesa della
falda idrica, ribadisce: «Non
permetteremo che l'area agrico-
la di Predosa e Sezzadio venga

trasformata in un polo indu-
striale dei rifiuti. L'attività si
trova sulla falda, è assurdo pen-
sare di ampliarla».

n Daniela Terragni

molto la mostra quargnentina:
«Riuscire ad allestire un’esposi-
zione del genere in un piccolo
paese e con poche finanze a di-
sposizione è sicuramente un
grande risultato. Mi fa piacere
che siano stati in molti ad ap-
prezzarla». I numeri, in effetti,
confortano. A ieri, i visitatori

Anche il Rotary club in visita alla mostra su Carlo Carrà

La showgirl

Raffaella
divenne Carrà

in omaggio
al pittore

Pozzolo, ricostruito domenica il presidio anti Terzo valico

SEZZADIO

Bambini, invito alla lettura e biblioteca luogo d’i n co n t ro
n ‘Vola chi legge’ è il progetto
di narrazione partecipata, rivol-
to ai bambini di età compresa
fra i 6 e i 10 anni. «L'obiettivo è
promuovere la lettura e stimo-
lare la frequentazione della bi-
blioteca come luogo di aggrega-
zione, intrattenimento costrut-
tivo ed arricchimento cultura-
le», spiegano il sindaco Pier
Giorgio Buffa e il vicesindaco
Giuseppina Anna Maria Cane-
stri.
È finanziato dal Comune con e-

conomie di bilancio. La sala di
lettura si trova nei locali del Pa-
lazzo San Giuseppe, è nata con
lo spirito di essere un luogo di
incontro, di scambio culturale e
di aggregazione, apre al pubbli-
co tutti i martedì dalle ore 15 al-
le ore 18. La finalità principale è
quella di presentare una buona
scelta di testi da proporre tra
classici, moderni e la letteratu-
ra per l'infanzia.
«Da quest'anno è dotata di un
computer e prossimamente ver-

rà attivato un collegamento ad
internet per attività di ricerca,
al fine di soddisfare le diverse
esigenze dell'utenza».
Il progetto di lettura e la posta-
zione multimediale sono alcune
delle proposte extrascolastiche,
come la scuola di musica e di di-
segno nei locali dell'ex chiesa di
Santo Stefano, corsi di danza
per i più piccoli e per i più gran-
di, corsi di teatro e di judo, or-
ganizzati con il patrocinio del
Comune e la collaborazione at-

tiva dei volontari, in particolare
dell'associazione ArteMuse.
In particolare la connessione
adsl è utile per ricerche scola-
stiche ed attività complementa-
ri. Nei giorni di lunedì, martedì,
e venerdì, in cui non sono pre-
viste attività didattiche viene
offerto alle famiglie, che ne fan-
no richiesta, il servizio di dopo-
scuola con personale qualifica-
to.

n D.Te.

Lo stabilimento Grassano-Riccoboni di Predosa

Continua senza sosta la lotta dei No Tav
Terzo valico. Dopo avere contestato deci-
samente il convegno ‘60 milioni di oppor-
tunità’ svoltosi ad Alessandria sabato
scorso (ne scriviamo a pagina 9), gli attivi-
sti domenica mattina erano di nuovo all'o-
pera. L'obiettivo è stato la ricostruzione
del ‘Presidio dei 101’, l'ultimo avamposto

che si trova al centro del tracciato ed era
stato oggetto di esproprio il 19 luglio 2015.
«Noi non consideriamo valido questo atto -
dice Agostino Pronesti del Comitato No
Tav di Pozzolo - e intendiamo fare ricorso.
Purtroppo, i tentativi del nostro avvocato
per avere la documentazione relativa all’e-
sproprio sono sinora senza esito». (D.F.)

che hanno affollato il Palazzo
municipale sono stati 5.590, 750
dei quali studenti di primaria,
medie e superiori. Oggi (dopo la
proroga), ultimo giorno di aper-
tura dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
16 alle 19.30. «Non riusciremo
ad arrivare a 6.000, ma possia-
mo certamente ritenerci soddi-

sfatti» è il commento di Benzi,
sempre pronto a fare da cicero-
ne, così come altri quargnentini
che, ormai, sono diventati gran-
di esperti di pittura (e di Carrà,
Raffaella compresa).

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Gruppo di sansalvatoresi davanti al municipio di Quargnento

fratelli Leonarda, Piergiorgio e
Con tardo che con impegno han -
no presieduto il sodalizio benefi-
co nei primi anni d’attività.
I contributi saranno consegnati
dalle mani dell’attuale presiden-
te, Renato Cagnasso, unico vi -
vente fra gli iniziatori della Fon -
dazione, e dai figli dei fratelli
scomparsi. La Fondazione è at -
tenta alle negative situazioni e -
conomiche che hanno colpito
an che i nostri territori. È una
“mission” di alto profilo, mai
sbandierata dalla famiglia Ca -

gnasso, ma che da qualche anno
è divenuta un punto di riferimen-
to positivo in ambito sociale.
Il programma della cerimonia
prevede alle 17, nella sala storica
del Teatro sociale, i saluti delle
autorità e la cerimonia di conse-
gna dei contributi di solidarietà
della fondazione “Cagnasso”,
pre ceduta da un ricordo di O -
svaldo Cagnasso da parte di Et -
tore Paganelli, presidente onora-
rio della Fondazione.
Alle 17,30 sarà consegnato il ri -
conoscimento speciale “Terre di
Langa per la comunicazione a
Radio Alba.
Alle 18 sarà la volta del premio
“San Giuseppe”, consegnato  al
direttore della Fanfara, mare-
sciallo Marco Calandri, con la let-
tura della motivazione da parte
del presidente Roberto Cer rato.
Se guirà il concerto della Fan fara
della brigata alpina “Tau ri -
nense”.

I
l premio “San Giuseppe”
2016 andrà alla fanfara
della brigata alpina “Tau -
rinense”. E, il giorno della

consegna, sabato 3 dicembre nel -
la capitale delle Langhe, sarà de -
dicato un ricordo particolare al
compianto Alberto Levi, creatore
di Radio Alba, emittente che in
questi mesi ha girato la boa dei
40 anni di attività.
Il centro culturale “San Giusep -
pe” Onlus, presieduto da Ro ber -
to Cerrato, ha sede presso l’omo-
nima chiesa riportata al l’antico
splendore dopo de cenni di ab -
bandono e nel 2001 ha istituito

l’omonimo riconoscimento, as -
se gnato a personalità di spicco
del panorama nazionale e inter-
nazionale con radici in Pie mon -
te, ma anche a personaggi lo cali o
che comunque abbiano di mo -
stra to, con le loro capacità in tel -
lettive, sociali, lavorative, cultu-

rali e in varia forma di essere in
grado realizzare importanti pro-
getti a favore delle comunità e
dei giovani, o contribuendo a va -
lorizzare l’attività di pubblica o
di sociale utilità. 
Il premio, nel corso degli anni, ha
assunto grande rilevanza.
Anche quest’anno la fondazione
“Cagnasso” Onlus, anch’essa con
sede presso la chiesa di San Giu -
seppe, in concomitanza con la
consegna del premio, assegnerà i
consistenti contributi di solida-
rietà a favore di associazioni, or -
ganizzazioni e situazioni di parti-
colare bisogno ed emergenza le -
gati alla Granda.
La Fondazione, sorta nel 2007
per volontà dei figli del senatore
Osvaldo Cagnasso, sindaco di Al -
ba negli anni 50, oggi ricorda an -
che la sorella Miriam, prima de -
ceduta della famiglia, e gli altri

Sopra: l’onorevole Ettore Paganelli,
già sindaco della città, presidente
onorario della fondazione
“Cagnasso”, che il 3 dicembre
al Teatro sociale ricorderà
la figura del senatore Osvaldo
Cagnasso. A sinistra: la fanfara
della brigata alpina “Taurinense”,
destinataria del premio “San
Giuseppe” 2016. In alto, a destra:
il compianto Alberto Levi 
negli studi di Radio Alba nei tempi
pionieristici dell’emittente 
da lui creata quaranta anni fa
e Roberto Cerrato, presidente 
del centro culturale 
“San Giusep pe” Onlus

Elena Bottini

Ricordati i 40 anni di Radio Alba e consegnati 
i contributi della fondazione “Cagnasso” Onlus

PREMIATA LA FANFARA DELLA “TAURINENSE”

2 á 27 ottobre 2016 á prestigiosi riconoscimenti

Da non perdere
Sabato 3 dicembre
il “San Giuseppe”

LA MOSTRA SU CARRÀ PROROGATA AL 1O NOVEMBRE

La mostra “Carlo Carrà da Quargnento. 1881-1966 cinquant’anni dopo” sta
ottenendo un successo straordinario e in considerazione delle molte richie-
ste di gruppi organizzati (scuole, associazioni e club) l’Ammini stra zione
quargnentina guidata dal sindaco Luigi Benzi ha deciso di prorogarla fino a
martedì primo novembre (orari: lunedì-domenica, 9,30-12,30 e 16-19,30,
sabato 29 e domenica 30 anche dalle 21 alle 23; ingresso gratuito).
Riscuote grande successo anche il catalogo che prosegue la linea editoriale
del Comune iniziata con la monografia del 2007 “Giulio Benzi 1907-2007.
Cento anni di nostalgia per Quargnento” e comprende le trenta opere espo-
ste, molte foto inedite fornite dalla famiglia Carrà, un breve racconto biogra-
fico, una conversazione con i nipoti Laura, Fiam metta e Luca Carrà a cura di
Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni
(archivio “Carrà”). Il gradimento del pubblico si manifesta anche con l’inte-
resse per le cartoline raffiguranti i quadri di Carrà: è ancora disponibile quel-
la con il quadro “La strada di casa” (1900).
Il sindaco Benzi spiega: «La proroga era praticamente dovuta, ma è stata

resa possibile sono grazie
alla disponibilità dei pre-
statori delle o pere, degli
amministratori e dei di -
pendenti co munali, dei
tanti volontari e degli stu-
denti che permettono le
visite guidate. Un ulterio-
re ringraziamento va alle
fondazioni Crt e Cral e alle
aziende che hanno spo-
sato e supportato il pro-
getto che ha permesso,
ancora una volta, di con-
fermare Quargnento terra di pittori, d’arte e di cultura». Nella foto: allievi e
docenti del liceo artistico “Carlo Carrà” di Valenza in visita alla mostra.

A Quargnento (Alessandria) lo straordinario successo dell’allestimento
per i 50 anni della scomparsa del maestro ha fatto rinviare la chiusura

La giuria del premio nazionale intito-
lato a Guido Gozzano (di cui que-
st’anno ricorre il primo centenario
della morte), della quale fa parte il
poeta saviglianese Beppe Mariano
(foto) con, tra gli altri, Gian Giacomo
Amoretti, docente dell’Università di
Genova, ha scelto quale vincitore per
la saggistica e le tesi di laurea il
pugliese Lino Angiuli, noto poeta e
critico letterario con molte pubblica-
zioni all’attivo, due delle quali di poe-
sia, edite da Nino Aragno.
Angiuli si è imposto con il saggio
“L’ardito tragitto di Gozzano” che fa
parte dell’ampia antologia saggistica
“La penna in fondo all’occhio”, pub-
blicata da “Stilo”, a Bari.
Un riconoscimento speciale è andato
alla torinese Marina Rota, la quale

con il libro “Amalia, se voi foste
uomo...” ha ammirevolmente imitato
la scrittura poetica di Gozzano, im -
maginando una corrispondenza in
versi tra lui e la poetessa Amalia Gu -
glielminetti, basandosi sulle effettive
lettere scambiate tra i due poeti.
La premiazione avverrà a Terzo
d’Acqui sabato 29 ottobre, con inizio
alle 18,30, nella sala “Benzi” di via
Brofferio 15.

SABATO 29, A TERZO 
D’ACQUI, I PREMI
DEL CONCORSO
“GUIDO GOZZANO”
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Quargnento (AL) - dal 24 settembre al 23 ottobre 2016

Carlo Carrà da Quargnento. 1881 - 1966 cinquant'anni dopo

 [Vedi la foto originale]

PALAZZO MUNICIPALE - SALA D'ARTE CARLO CARRA'

vai alla scheda di questa sede

Exibart.alert - tieni d'occhio questa sede

Piazza I Maggio 20 (15044)

+39 0131 219133

info@comune.quargnento.al.it

www.comune.quargnento.al.it

individua sulla mappa Exisat

individua sullo stradario MapQuest

Stampa questa scheda

Eventi in corso nei dintorni

L'evento, ideato e progettato dall'Amministrazione

Comunale di Quargnento è stato organizzato in occasione

del 50° Anniversario della scomparsa. Quargnento rende

omaggio al glio più illustre della propria terra con trenta

opere, scelte in collaborazione con l'Archivio Carrà e i

curatori Maria Luisa Ca�arelli, Luca Carrà (nipote del

maestro quargnentino) e Rino Tacchella. Il catalogo di 104

pagine, oltre a riprodurre tutte le opere esposte, contiene

molte fotograe dell'Archivio Carrà, un breve racconto

biograco e una conversazione con i nipoti Laura,

Fiammetta e Luca Carrà curati da Maria Luisa Ca�arelli e

Rino Tacchella e l’elenco delle principali esposizioni

(Archivio Carrà)
orario: lunedì - domenica 9.30/12.30 e 16/19.30

sabato 22 e domenica 23 ottobre apertura serale dalle 21 alle 23

(possono variare, vericare sempre via telefono)

biglietti: free admittance

vernissage: 24 settembre 2016.

catalogo: in galleria.

curatori: Maria Luisa Ca�arelli, Luca Carrà, Rino Tacchella

autori: Carlo Carrà

genere: arte moderna e contemporanea, personale

web: www.carlocarradaquargnento.it
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SEZZADIO

Casa di riposo, che bella giornata per gli ospiti
Sfilata per le vie del centro su carrozza storica
n Una giornata speciale, che
ha saputo regalare grandi e-
mozioni. Giovedì 6 ottobre,
presso la Fondazione Soggior-
no Santa Giustina Onlus di
Sezzadio, gli ospiti della strut-
tura hanno avuto la possibi-
lità di salire su una carrozza
storica trainata da cavalli e
condotta da un cocchiere pro-
fessionista, facendo un giro
per il centro di Sezzadio, ac-
compagnati dal personale so-
cio sanitario di Amica Assi-
stenza.
Un'iniziativa unica e senza
precedenti, realizzata grazie
alla grande disponibilità del
signor Ugo Cei di Oviglio, che
ha messo a disposizione i suoi
cavalli e la sua carrozza sto-
rica, regalando un pomeriggio
indimenticabile a tutte le per-
sone che, partecipando, han-
no potuto vivere una simile e-
mozione.
Difficile dimenticare, per chi
ha assistito all'evento, la feli-
cità e l'eccitazione di tante
persone anziane che prima
hanno atteso con trepidazione
il momento della sfilata e che
poi hanno trascorso una gior-
nata diversa dal solito, una
giornata bellissima e che spie-
ga nella maniera migliore la

filosofia della Rsa di Sezzadio,
sempre pronta a realizzare at-
tività di svago e di animazio-
ne. Stravolgendo, in qualche
modo, il concetto tradizionale
di casa di riposo, che qui a
Sezzadio diventa una realtà
dinamica, caratterizzata da u-
na serie di proposte sempre
nuove e diverse tra loro, ma

accomunate da un unico de-
nominatore: coinvolgere gli o-
spiti all'interno di un ambien-
te familiare, confortevole e
cordiale, per farli sentire co-
me a casa propria. Le varie at-
tività, messe in atto dall'Equi-
pe della Cooperativa Sociale
Amica Assistenza, che gestisce
la struttura, e che sono svolte

anche con la preziosa collabo-
razione dei volontari dell'Au-
ser locale, privilegiano l'aspet-
to ludico e ricreativo, puntan-
do a creare negli ospiti una
stabile ricaduta in termini di
motivazione e in generale di
benessere psicologico. Mante-
nendo vivo il rapporto con il
territorio, ma sviluppando an-
che il concetto di integrazione
sociale e privilegiando le re-
lazioni con il mondo esterno e
con la famiglia. Un elemento
in grado di fare la differen-
za.
A rendere ancora più unica la
giornata di giovedì 6 ottobre è
stata la presenza dei bambini,
che una volta terminati gli im-
pegni con il dopo scuola, han-
no partecipato alla festa, ap-
profittando della grande di-
sponibilità del signor Cei e sfi-
lando per il paese a bordo del-
la carrozza.
Per rendere ancora più com-
pleto un evento che unisce i-
dealmente, ma anche a livello
pratico e concreto, i giovani
con gli anziani, e che soprat-
tutto ha saputo coinvolgere
l'intera comunità. Regalando
un pomeriggio di festa.

‘Io e papà Arnaldo
voce dello sport
in trent’anni di Rai’
L’INCONTRO Valeria, la nuova vita
col giornale di Lu. Storia di prigionia,
pallone, Giri d’Italia e Formula Uno

n Se vieni a Lu Monferrato
d’autunno, puoi capire - ancor
più - perché un signore come
Arnaldo Verri, che girò il mon-
do in lungo e in largo da inviato
della Rai, scelse come ‘buen re-
tiro’ questo paese, dove nacque
nel 1920. E poi comprendi pure
perché sua figlia Valeria, classe
1960, passione per il giornali-
smo ereditata dal padre, ha
comprato casa qui, tra la piazza
e il campo sportivo, regalandosi
uno splendido panorama sui
colli.
Valeria Verri è il nuovo diretto-
re del ‘Pais d’Lu’, un foglio lo-
cale che sa di storia, imperdibile
anche per le nuove generazioni.
È la prima professionista a oc-
cuparsi di queste pagine. S’è
presentata con parole chiare:
«Spazio a tutti, niente beghe,
grande attenzione alle storie».
Il ‘suo’ primo numero
sarà nelle case tra po-
chi giorni. Il marito,
Francesco Re, sta cam-
biando la veste grafica;
a gennaio si passerà al
colore. Novità, dunque,
ma senza tranciare
quel cordone ombeli-

cale che per i luesi (ma anche i
cuccaresi, ai quali sono dedicate
due pagine) è fondamentale.

Roma, Olimpiadi 1960
Valeria ha lasciato Milano per le
colline. Continua a tenere rubri-
che settimanali su ‘F’, periodico
del Gruppo Cairo, e ‘Telepiù’ di
Mondadori; ha progetti edito-
riali e un sacco di idee. Diventò
giornalista professionista a soli
22 anni, compagna di corso di
Curzio Maltese (prestigiosa fir-
ma di Repubblica). «Papà mi
portava con sé in Rai: battevo
sui tasti della macchina per
scrivere prima ancora di impu-
gnare la matita» dice, lasciando
intendere che forse non avrebbe
proprio potuto fare un altro me-
stiere.
Certo che poi, alle questioni di
sangue, bisogna aggiungere la

passione, «e io l’ho
sempre avuta, ma per
la carta stampata, con-
trariamente a mio pa-
dre che, dopo avere col-
laborato con la Gazzet-
ta, entrò in Rai nel
1960, per occuparsi di
sport. Debuttò con le

Valeria Verri con suo padre Arnaldo, scomparso nel 2013
Olimpiadi di Roma, poi scelse la
radio. E fu tra le voci di ‘Ante-
prima sport’, ‘Tutto il calcio mi-
nuto per minuto’, senza dimen-
ticare i numerosi Giri d’Italia e i
gran premi di Formula Uno...».
Raccontare di Arnaldo Verri,
durante la chiacchiera con Va-
leria, è piacevolmente inevitabi-
le. «È stato un grande personag-
gio» dice, mostrando foto in cui
lui appare con big dello sport
mondiale. Alle immagini, il Co-
mune dedicò una mostra, cura-
ta da Valeria, doveroso omaggio
a un uomo che ha tenuto alto il
nome di Lu, meritandosi anche
la benemerenza nel 2009, quat-
tro anni prima della morte, av-

Se Carrà affascina anche gli studenti
Un successo di pubblico per ‘Carlo Carrà da Quargnen-
to. 1881–1966. Cinquant’anni dopo’, nelle prime due
settimane oltre 2300 visitatori, affascinati dal grande
ed indiscusso talento del pittore quargnentino. La mo-
stra è visitabile fino al 23, nel palazzo comunale del
paese, dove è un continuo viavai di scolaresche. Nella
foto, gli studenti delle classi quarta e quinta della
scuola Pellico di Quargnento in visita alla mostra.

FUBINE

La Compagnia fa festa
‘Noi sul palco dal 1981’
n Trentacinque anni di attivi-
tà, 20 di organizzazione della
rassegna teatrale, per la prima
volta nel Teatro dei Batù, il nuo-
vo spazio che l’Amministrazio-
ne comunale ha ristrutturato e
destinato ad auditorium.
Insomma, i motivi per festeg-
giare sono molti per la Compa-
gnia teatrale fubinese, sodalizio
nato nel 1981 e cresciuto note-
volmente, senza mai dimentica-
re le origini e quel vernacolo
che, con discreta puntualità,
viene ripreso.
Per autocelebrarsi, il gruppo
presieduto da Massimo Bosia
ha organizzato tre serate di fe-
sta (sempre alle 21.15). Si co-
mincia oggi, venerdì, con
‘Schegge - Frammenti di teatro’,
occasione per mescolare a pro-
posti anni addietro alcuni ine-
diti, da Cechov ad Anna Mar-
chesini, alla quale verrà tribu-
tato un doveroso omaggio.
Domani, sabato, spazio al pri-
mo appuntamento della rasse-
gna di teatro brillante Fubine
Ridens; sempre alle 21.15 sarà o-
spite la Compagnia di Prosa di
Quattordio che presenterà un
classico di Pirandello, ‘L’uomo,
la bestia e la virtù’. E domenica,
per concludere, sarà proiettata
la commedia ‘Al mur ans la mi-
raia’, uno dei cavalli di battaglia
della Compagnia Teatrale Fubi-
nese.

Massimo Bosia

Arnaldo Verri al lavoro

A tavola con Gianni Rivera

venuta in Brasile dove, negli ul-
timi tempi, trascorreva i periodi
in cui s’allontanava dal Monfer-
rato.

L’arresto e i lavori forzati
A Lu, Arnaldo Verri, tra i pro-
tagonisti della resistenza parti-
giana, venne perfino arrestato.
Era l’8 agosto 1944, giorno del
suo compleanno. Finì in un
campo di lavori forzati in Ger-
mania: dieci mesi di sofferenze.
Si salvò con la fine della guerra.
Poté tornare a Domodossola do-
ve sua madre, rimasta vedova, si

era trasferita, e cominciare la vi-
ta di corrispondente sportivo,
preludio a una straordinaria
carriera.
«Tutte le volte che arrivava a
Lu, paese in cui abitavano molti
parenti, cominciava a parlare in
dialetto - conclude Valeria - Ec-
co, mi piacerebbe che il giornale
del paese avesse anche una ru-
brica sul vernacolo». Agli a-
manti delle tradizioni piacerà di
sicuro.

n Massimo Brusasco
m.brusasco @ilpiccolo.net

Due serate a ingresso libero (og-
gi e domenica; domani: 7 euro),
e sostegno al progetto ‘Fubine
solidale’ destinato alle popola-
zioni terremotate del Centro I-
talia. «Festeggiamo senza di-
menticare chi ha bisogno di aiu-
to - commenta Massimo Bosia -
Ci piacerebbe che alla tre giorni
di festa partecipassero in molti,
perché sarà un bel momento di
condivisione, oltre che un’occa-
sione di divertimento, in un
paese dove il teatro gioca un
ruolo sempre più significati-
vo».
Fubine Ridens edizione 2016-
2017 includerà uno spettacolo
al mese fino ad aprile. E, a di-
cembre, la proclamazione del
‘Fubinese dell’anno’.

1920
Nasce a Lu

Arnaldo Verri,
cronista Rai

http://langheroeromonferrato.net/italia/quargnento-borgo-antico-del-monferrato-futurista-con-il-suo-grande-figlio-carlo-carra
http://www.diocesialessandria.it/NewsDetail.aspx?idNews=18897
http://www.alessandrianews.it/cultura-spettacolo/quargnento-si-appresta-celebrare-carlo-carra-135748_p.html
http://www.alessandriamagazine.it/dettaglio.asp?id_dett=29367&id_rub=137
http://www.alessandriamagazine.it/dettaglio.asp?id_dett=29470&id_rub=129
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
http://www.comune.quargnento.al.it/rassegna.asp
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Carrà inedito

09

Nasci qui…fra questa gente
nell’umiltà della terra,
nell’umiltà del tuo Paese.
Della tua casa…e qui ci lasci
il più bel dono, l’Arte tua di
giovinezza bellezza ingenuità.
In quelle mura che ti videro
bambino, ragazzo…
ancora oggi…tuo ricordo per noi
Grande Maestro!!!
Di quei giovani anni
prima di aver trovato
fama e fortuna nel mondo.

Ammiriamo il tuo inizio
la dove con sicurezza
rivelavi il tuo talento.
Tal vista fu gran convincimento per
il padre spinto a comprensione verso
il desiderio tuo di colorare
per sempre la tua vita
con i colori dell’Arte.

Senza ricchezza ma con studio,
vivace intelligenza e sensibilità.
Con gran sacrificio abbandonare
i cari affetti…la strada di casa…
e andar via per le vie sconosciute

del mondo per l’avventura
per i tuoi sogni
per la ricerca su te stesso
per il tuo grande dono!

Oggi il tuo nome illustre, noi
con vanto, da questo paese
ricordiamo al mondo tutto
chi sei…cosa sei stato
e cosa resterai per tutti coloro
che ancor di questi tempi
con gioia possono goder
dell’Arte tua.

Doveroso ricordar che grande
figlio ha avuto questo nostro
Paese disteso fra grano, pioppi,
casali e prati di erba medica.

Paesaggi che tu nella tua Arte
e nella tua memoria hai
sempre conservato
Paese tuo…Paese nostro a cui tu
hai dato lustro.
Paese di pianura e collina
Terra di pittori…figli illustri…
E tu fra tutti…il primo…
Il nostro sommo Maestro. 

Luisa Emanuelli

Il nostro figlio più illustre
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Speciale Mostra commemorativa dall’ideazione alla conclusione

Disallestimento
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